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'^EST^EIogio di 
•iLuigt’Be.eimo»- 
<^iiart<>;dalpor^ 
tarrientoFfancé- 
fealFiralbnorR 


cà, vicne^rt àf o dal 
h uni ilifli mò ’ oift io fot tò 
gli occhi così behé'>cofricL» 
ìbttò% S;. 

lifuftf^fsv iocWi^n hd”fnf¥- 
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rm> 



frogie 


V 


mi f ne talenti per aquHlar* 
mene, non prefumo guada- 
gnarmi luogo a k uno nciro* 
jpinione del fuo purgatiffi- 
mo igegno. Prefento à V. Si 
llludrifs. quefto dono, ditò, 
eguale alla Aia grandezza^» 
incognito di nome, perche 
ignoto alla gloria , e perche 
temerariamente pretende- 
rei, fe voleflì tefer l'ali al- 
la miafama,con l’iiltrui pen- 
ne, e tanto pià’eon queAa^, 
alla quale kò hauutaamb^ 
tionc di kruire , si cclèbre, 
che co’fttoi vanni hà valica 
ta tuttala Tetra, col fuo gri- 
do fatt^aflbrdire il Ckto 
ifte(fo„e delitto nomerìcm- 
pira l'ampiezza delìMfiindo 
tncip* Qado d'hauere'in^ 
castrala la feiicità di po ter^ 
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jxmycm quéft'occafiotic ; ftà 
-VàUegrezze delle 'ftie nos^* 
ze , aggiiKigermi al nemero 
de’fuoi fcruidorh E chi noli 
goderebbe, \^edeodp il Cie- 
lo obligato dalle fue virtù, 
a fecondare gli auaozantenh 
ti delle fortime di V. S. I!- 
-lufti'iflìraa S E chi non prè-’ 
cipitarebbe a ricourarfi fot- 
toqnelKombrcicbe inalan- 
te fino al Cielo contendo- 
no di nobiltà con le chiài 
rezze, del medefimo Sole»? 
E chi febifer ia il firegiarfi di 
que^ candori, che dalla pro- 
^ pria innocenza faranno femi 
pre cofer nati iilefi da i mor- 
fi dbgni più inviperito liuo- 
re? Ffo detto'pDcò^ixraibno 
agretto a tacere dalla cpopN» 
feenza » tii»# 
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quale aflai jneglio forma a 
fe fteflfa gli Elogi] , e perche 
,sò ,che la fua modeftia non 
0ii permette, che il fempli- 
ce proteftarmi 
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M A :I>^ A M A. - 

éi £ qualche fine dp 

2 ® eoììfufione , eh ' 

mifrefinùauamh 
V^MaeJiy. Ildifirdtne del^^ì^i 
ff irito , il quale e ^ duolp doppp 
Pfe tnefi^ evnamaluagia prepa*^ 
fanone al primo, culto , cf/io vp, 
tendo: & $ vojtri occhi aceoHu- 
mati alla gloria ^ non aggradi^^ 
fannOypHO èficteyVnopfirtayclpe 
vi porto tunamoUe delle tnìe^ 
lagrime^ Se il definto F. Caufi 
no mie Zio \ viueffè ancora , la 
prefintifia egli meàefimOs aVth" 
ftra Maeftk , alla quale haueaìa 
defi inai a: e le fue maniyche fina 
^me così finente al^u al Ciela 
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feti A veftré frofptrilÀ , UéfHdU 
hanno tante volte fraf A^^A 
fer làvo(ira gloria^ - 

no fatti tAntt bei rittAtn della 
vojtra virtù Ji dar uno vara gra^ 
tia yeh^ellA nón f^ria riee^À^ 
dalle mìe . 'Almenoy È^ 
la. fna memoria: f voterà 
del fm dsàatìuo nelU 

e laftta i^htìoneda 

lejiè epa fermi a tmai mieta , a 
miafma.yeldrenderap^^ a$&, 
godibile dèqttc do f afflano faft^ 
lejnle faroie k--Keivk vedrete^ 
o-^adama^^ cotk fiaterei moti 
dyn, cuote. ythe \fi volge anfora 
verfr àUV oi y O che fì in voHto 
mrneytft ananiila vofiraintaf 
^ertmfrofktnat mnfidif 
ftpjtfA^àmdi^e che feguira per 
tétto ’^làvtflta tlfutatione ^ eia 
vo0>a ’memma^ f,oi .vive^^^ 
rete vno ffirito y che ridite an* 
'a 

Dtgitize<i > Cougk 
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I €^A f lumi y quAiì la vojtrA^ 

^ glori A l*hÀ pcnetTAto , che chU* 
nfA tutti i popoli Al i&to debito^ 
toll‘ ejfempio della fua. déuom^ 
ne , che kji ha fatto vnfagrifioio 
j perpetuo delfuo cultOy e delle vo^ 

I fire kdi l 'MÀ; MAdamA\ Ve Me 
non vi ' ve drd nulla dì più dolce 
I per lei ì che le grande^^^ del Re 
compendiate y che la Maefta delk 
iufua fonuua efpréffa in pùroà^ 
lo y che i prefaggi y egifmanf^ 
nienti della felicità del fuo RCr^ 
gno ^-V, M, la quale s'ì ritrouA-^ 
t4 d tante tempre fentAtiom\ó^y 
hà veduti tanti irio»f\hon hih 
già mai ^Veduto vno fpettAcolo 
pili grato di queflo yìi quale li- 
rappr'efnterà le gr atte , che Dio^ 
gli ha fatte , il quale rinòuétà le 
fue.allegre^ iC le 

fuefpéranTg. TuÌf4ÌUFfAiucÌA 
vi ajjiferà con leì\Ìa P operiti 
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vi iautafdfH di>ppo il 
<$lo\e fri cjHefta cozfrfióne^i'ap»^ 
flauft^ e dt benedìtuom y che tC 
£fuerà F, M* da tutnle inani , ^ 
da tutte le bocche , Vantm4 hea^ 

. ta di mio Zie fi fari nel Cielo 
vna felicità particolare di vo- 
firi contenti , e della vofird glo-. 
ria \ • Egli non m'hà già lafciàta 
la fra penna per trauagliarc ^ . 
ptpra igran dijfegm , ch^ejjò A4-« 
nea firmati per fhonoredi V, M» 
egli era dvn corpOyche ni man* 
catta nè di aalo y nè di capacità 
per terminadk mà mi hà lafcia^ 
to vn defiderioafirtmodi frMcr 
re fino.alt*vltima goccia dd mio 
fangueypér teftimoniare aV* U. 
ch^ li fono di tatto ilrnio cuofe 
hi àdama» ■. ì -, 
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DISEGNO 

DELLO AVTORE * 

Alla Nobiltà , Se a tutti gli Stati 
' della Religione Pretefa . 

B *~“" O qui pretendo d ’ wmU 
"{are vn trojecr alloj 
Sì proutdenza Diurna > 
ia quale hà finalmentt 
fatto trionfare la ptetà nelParmi^% 
f nelle conquiffe del noflro grandi 
Monarca, Queflo èvn dehto>$ 
£ht to era ohltgato a pagare a 
X)iO. al Rè» alla Fama » al ben 
■fubltco : A Dto ) che è PamoreJa 
delle fue Vittorie > al Rè» che h il 
fuo fìromentoh alla patria, che m 
riceue i frutti » al ben pubtieo » chi 
afpetta la ridutiom delle animi 
/erranti . ' 

Btfognaconftgare».cheadimin 
fattone del Saluatore del monda 
il quale piangeva ne ì/hoì tnonfii 
Mcfme buone anime hanno bagna'» 
- - b to^li 
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logli allòri dd rc^ro^an 
h (orò lagrime ì cvr/fiderandà la 
f tratta dt tatnt fptrtti tram wti ^ t 
quali in vna moititudifte st gran- 
de dtmaraMglte [ìÀnno ancor 
rihefltallavmfà*^ t- 

Jri abbiamo nondimeno grandi 
eccaftone dt lodare U Signor Dio% 
mentre vediamo già molti brauh 
egentrofi Signori ridurfiglonoja^ 
mente alla RcUgwne Cutolfca^^ 
.offendo- ancor a nella piena liberti 
,dt Cùfctenz.a » per far "vedere ai 
maldicenti , chlmn cedono fem- 
^pUcemente al tempo y ma alla ^e- 
.jpità 9 la qual* e ptù antica del ' 

UmpOj> ' . : - ■ ' 

^^gli ali*i % i quali vorrarm 
pflwarjì nella fetta -ìì nella ribel* 
Itone non refiir.a ptu altro j chevH 
Jtgtiò euideritt di riprouatione e fe 
neUarikbbta della dtfperaUòni^ 
{offro capaci di alcun Umore don* 
rebbono apprendere [ertamente la 
Vita di CainOì la morte diCiudOo ^ 
dl fepoic*ó del ricco EpuUne.Bgli 
i CtrtOi:chegiaj ono^paffau gliAn 
rÌ0nh I Donatifti i't CtrconciUìó* 
mxgl’ Iconocla^iye tanti altri 

^ 4 - ' ^ rtofi - 
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rtofì her etici ; e che anche tl fine di 
qtitffa hertfia fià regtflrato nel ti* 
bro della ProHidenza eterna . 

Quello edifìcio fondato , e crc^ 
feiuto come con materia fua 
pnaì coale rtbelhom , co t facnle* 
gl* e conleingiufime -f crolla per 
ogni partefop^a le tede dei colpi* 
Holt , & il Signor Dio y chi ad al* 
euni animali ha datoq-nfUt t(hn* 
to di abbandonare t tmghh t quali 
fono vtetm al cadere^ non mtga li 
[ut ifp^rattom a ifuoi amici v 
per cauarlt .preflo dt ptrtcolo r 
non Vi fono che gl wfehct , $ 
qnali rtnonciane alla loro con* 
feruatione - e vogliono effire fi* 
nttli aeaueffurtofù , di cui fa itila 
Vantt^rtà y che volontariamente 
eaccioffi folto le rowneds vno feo* 
gjlt 0, per far vedere ♦ eh* hauea c<r* 
raggio. • i 

Noi non ' parliamo più a queHi 
tali , i quali pofjeduti dallo fpirita 
più nero dell abbico dopo ch'han^ 
mperdwo ogni coCa^non pretendo^ 
no altra giorta-, che l’odinationc^ 
nell* errore ì enellafeìlonia\ & è 
quali pigliandola croce del catti* 
hi w 
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uo ladro ^er quella di 
fi Infingano col nome di 'perfecu» 
tionOì mentre fono mantfeflamente 
paniti porgli loro peccati . 

Ma perche vi fono ancora de 
gli (piriti docili nel partito ? i quali 
fi difpongono a rendere homaggio' 
alla Verità ^ la quale fà sì vifibiU 
mente conofcere il fuo Impero » ho- 
•potuto comporre quella operetta a 
fauor lorot acaoche fi a da loro co- 
fiderata x in cui dopo « che hò rap- 
preferitalo gli argomenti inuinci* 
bill della prouidenza di Dio, che 
rifplende nella profptrità data al- 
learmi del Ri 9 1 nelgafhgo fcari^ 

’ tato (opra de i Ribelli , di fcendo 
alle pruoue > & alle ipruttitmi^ /# ' 
^tali ejfitroueranm molt^agioà- 
neuoli» f > 

ione hò di già toccato qualche 
tota in vn' al tr opera » « vedenéh 
che non i fiata inutile a quelli y i 
. quali fi fono pigliato fa flidio di 
leggerla , l'hò voluta [fendere iru 
qutfio difcorfo ; perfuadendomi y 
che i Catolici yolentteri vi ve* 
dranno le grande\ze' di Dìo Ja 
bcnedìtione delV armi dd lore 
- . pnn- 
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principe , la dtlla loro 

€redenz.A : e quanto a quelli dtll*^ 
altra partito t quali faranno qual* 
che poco difpojh alla ragione > vf 
trovar anno detrimed] molto fa^ 
lutariper g Hartre il loro errore . . 

Jrià proceduto in dà. con tutta> 
quella dolcei^t^a ? che mi e fiatai, 
pojjihtlet f apendo bene , che gli (pi'», 
riti nobili tengono della qualità, 
della manna, la quale faceto re », 
fiUenXa alla violenta del fuoco fi 
lafciaua dileguare da vn piccioL 
raggio dì Sole - ^ 

Puoelfere, che alcuni fi fermine 
0: criticare le lodi y eh" to dò a i 
C fan di ; tanto e vero, che quell h è 
quali sì volentieri fi precotto di fe 
tnedelemt ,-non panno (apportar e* 
che fi honori .ne gli httomim tl ca*^ 
ratiere di Dio ; ma feVorranrur. 
giudicare fincer amente > confejfe» 
ranno > che m tutte quefie lodi Ihlj. 
tno defila è maggiore delle parolete 
fh" elleno fono piu tojìotflrutione % 
che compimento ,. P'i è ben diffè*. 
ren\afrà le penne lèberey e le mer*^ 
cenarle : le prime fon maneggiata 
dall' edipcaswntì le feconde dalla 
b 3 fer- 
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fcruttu . lo pojfo dire col profeta 
Geremia , cifeffendo sé differente 
d$ humore ^edt profeffione dal re^ 
punte de glt huomiwyhòfempre^ 
huuHto per obietto l'honor de Bioì 
di marnerà che qutpo trionfo non k 
lun hlogio mondano > ma vn con- 
ì 'tnm panegirico della proaiden^ 
SL4 OtHÌna : Io mi attacco a q«el\ 
la eterna Sapienzaptu diqueilo^ 
che faceffe Ftdia allafua Miner. 
uui t so, che tutto ciò > che per lei fi 
dice>benche fi mutino i tem pii non 
fitrouerà giammai fuori di Pa-^ 
gione» 

'Altri non potranno digerire^ 
che p dica i che tutto quello > ch e 
fucceduio intorno alla Rccellaìfià 
vn ftgno ficuro de t gaPight dati 
da Dio all ' infedeltà * &rVn po* 
ìeutemotiteo perla conuerfiont^ 
delle anime erranti : ma io gli 
prego a confiderare » che tn ciò noi 
fegmttamo il piu faggio di tutti 
Me » il quale per conuiticere lem» 
^ pietà fondò tutto il libro della Sa* 
pienza fopraigaPtghi dati a gli 
empi : feguitiamo mtt* i Profeti » i 
ftalt (cptiiìmmtntf mópranoai 
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Giunti ì che tutte le maggiori cÀ* 
lamttà accadute loro , hanno ha^ 
uuto origine dal peccato d infedele 
tà : feguitiamo l ’ argoffjtnto di 
C/’ESf^' Chrifìo medejimo t il 
quale prediffey chef vltimadtfc- 
lattone dt qud mtferabtle pepo- 

10 gli auuerrtbhe per hautre la» 
fetato di cono fiere la Dtmnità. 
Non diciamo già con gli amtei di 
Globi che tutte le affittioni fieno 
pene de i peccati ; ma pmamo he» 
ne affìcurare. che fe vm Religione 
bgia conumta difalfita da quaU 
ttopraeue > che fino la Rtuelatio» 
nty la Ragtoney la Legger e C Auto, 
rita , fi può bene con ogni "perita 
publtcare > che le pene temporali, 
le quali l* affliggono , fono mantfe- 
fii gaflighidel Cielo : Or la Reli» 
gione Prttifaèflata fin qui rifiti» 
tata con gli fieffi argomenttyt qua* 

11 apporto nella feconda parte di 
queflo trattato, e per tanto diman» 

' do,fe io figmtando l efempio de i 
faggi » e dei S ante , ho torto, ag» 
giungendo per ylttma conchiupo» - 

. mìa fperienzA delle [uè miferh, 

- In 
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Jn quale HiPéOria ft truoua mai 
vna foi 4 Città punita co i flagellh 
che hà q^efla fpertfnentato. e patn 
tifola^m^ente da ■ principi Oiufth 
tRehgiofi ì la quale non fia fiata 
intaccata di qualche grande emn 
pietà ì Se fi dice , che la Città di 
Coftant ina poli fu prefa daAdao* 
tmettOìfi dica ancora* che A<fao~ 
metto era vnperfecutore> & vtt^ 
nemico di tutte le Religioni \fi di- 
ca ancora . che quella Città y l ac- 
quale hauea formato vn ejecr abi- 
le hertfia contro lo ^p'rito Santff% 
fu dififutta nella Pefia foUntti^ 
deUo Spinto Santo » comje /<* 
Rocella nemica de i Santi e 
fitua foggiogata nella trionfan- 
te Solennità di tutt* t Sante da^^ 
vn prìncipe integtrnmoì & tnctO’ 
noi hauremo più occafienedt ado- 
rare la Proutdenzai che di cenfu- 
rare la venta. 

. Ca beneditione del Cte!o » e là^ 
pace di Dio, la quale, conforme al 
Mito dell' /Spo&olo eccede. tutt* i 
fentèmenùMgl < huàmimè, facon 
i^lli i che co/ pireranno all' vbbt* 

dien- 
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dienz,a > la quale dobbiamo al 
mflro ChriUian’lftmQ Re 5 alla 
riunione de gli (striti > al ripofo 
della Francia « alla conuerjione 
delle anime > & alla fanttfica* 
tione dell" Fttiuerfo . 
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Vidi't Thad^Lis Rondmus Rhe- 
toriaìj Profeffor Sodcr. le sii 
prò llkiftrifl: ac Reucrendfff. 
Aichiepifcopo JBononiij ac 
Principe. 

D. Iniientiiis Xortiis Pccnìr.pro 
eodem liluftri/H.no. 

V. Akxlas Simoncta Soc.Tefu 
prò Reueiendiilìmo P. Inq. 
Bonon. 
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Fr« Gulicimus Inq. Bononke. 
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DIO-DATO. 

L filentio, e l’alle- 
grezza fono due 
cole prelfo che 
incompatibili , e 
la moderatione 
de’ piaceri mi 
fembra più difficile , che la fof- 
fcrenza de i dolori : la melanco- 
nia s’afconde affai da fe medefi- 
naa > e non fi fà conofcere , che 
^ol’abfenza di quella paflìone> 
che gli è contraria ; ma l’alle- 
grezza fi difonde nel cuore>fi' 
dipinge nd volto, fi manifefta_^ . 
«elle parole, e formali dclì’ali 
per volare , s’ella vi può , da vn 
polo all’altro. Noi vediamo già, 
che l’aria neli’ofcurità delle Tue 
nubi ci nibba tutte le Stelle » ma \ 
dlanoncuopre punto quel bel- 
l’arco , che forma il Sole con t 
fuoi raggi , perche quefi’è il tifo 
del Cielo piangente . Gl’infor- 
tonii della vitarindikdono alle 
A- voi- 



% Il Pio-dato. 

volte per vn tempo i lumi dello' 
fpirito, miinon poffoao impedi- 
re la vera gioia > che è la difufio- 
ne dell’anima ,vn certo fapore 
della Dininità (come diccua_-j 
vn’anrico) vn’amore contento» 
c perfettionato , il quale non fi 
può celare » non più che l’odore» 
& il fuoco. 

Quandp il Rè fece la fua en- 
trata nel Mondo» hauca piac- 
ciiito alla Pronidcnza di affé- 
gnarmi vna profonda folitudine 
ncll’efiremicà della Francia»^ 
io la cLiftodiuo con gufto » come 
quella, petla quale con/eruo vn’ 
affai forte pallìone dell’innocen» 
za de’ miei primi anni : V iuaio, 
come vnp fpirito» ftaccato da-.» 
tutti gli affari della Terra, m’ero 
xifoluto di non parlare» che ai 
Cielo , al Mare , Se alle rupi , ef- 
fendo in vn paefe » oue l^noftra 
lingua n6 s’apprende punto con 
quella delle nutrici : ma fubito, 
chevdì j il nome, e la nafeira d’vn 
Delfino da i gridi , e dalle cano- 
nate di queff i popoli affettiona- 
liffimi al lorp Preucipe,nó potei 
i ’ im- 
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Il Dio dato* I 
impedirmi tanto, che non iolle- 
uarn il capo, e clic non facefll 
del fuoco, e del malore, per con-^ 
formarmi al recante della Fran- 
cia . Ctedo fuoco non parlaua, 
che delia (incericà delle mie af- 
fettìoni , e quedo rumore 
veniua > che dalla mia pcnna_us : 
l'vno non bruggiaua niente , e 
faltro non rompciia il capo a 
perfona alcuna^ 

Qi^efte montagne > e quefti 
mari, che ne circondauano, non 
poreiiano più arredare il corfo 
impemofo delia più ragioneuo- 
le fra le pailloni jfembratiami, 
che il raiofpirito non atccndelTe 
più al fuo corpo, ch’egli andaf- 
fe,che volaffeiChe foffedi già 
tutto prefente al luogo , oue fo- 
iio le fonti de’ contenci.Non av- 
xeftauo più gli occhi fopra que- 
llo grande Oceano, che veniua 
a lattare le noftre campagnc_;)i . 
tutte quede poi.Tv.ffijni non ve- 
Jeaano già vn Delfino viurtc le 
meràuiglie,ch-’io ammìraito nel- 
la fila ampiezza , non erano più 
capaci d’adularq; i miei lenii lo- 
A 1 po. 


4 - IlDlo^dato» 

po » che quello caro oggetto 
hebbe guadagnata la mia ra- 
gione^. • 

In (ine (diceuo) quefta grani- 
danza Tempre defìderaca > fa»* 
uente atcefa , e preffo che difpe- 
rata, hà celiato d’edere ciò» ch’- 
ella era» per darci il frutto de* 
noftri dcfiri ; quello feno della 
M. d’Anna > il quale compariua, 
come l’Oriente delle fperanze 
di quella Monarchia,hà prodot- 
to Vn grande » e diuino lumc_j?» 
che gli vni nfguardano con fpa- 
uento , gli altri con rauifamenti 
di giòia » c auto il Mondo con 
benedittioni . Qiulli bei giorni 
dellinati alla fperanza di si gran 
bene > ch’erano come i corrieri 
delle nollre affettioni » fonofi 
' mollraii molro ardui» lènza tut- 
ta volta lafciare d’edere martiri» 
6c hanno maneggiate le nollre 
fperanze fecondo l’ordine delle 
nollre vdiità . La fecondità dì 
quella triófite Regina li c ador- 
nata de’ più ricchi freggi della 
gloria , e ci ha dato vn Figlio^ 
che è la fccond^^vita del Padre» 

òz il 
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& il compiraemo di tutti idèfi- 
derij della Madre. Tutte le gra- 
tie apparuero nel circuito della 
Tua culla ) e tutte le bellezze, vi 
contribuirono del loro fplendo- 
re . Il Cielo vi votò i Tuoi fauo- 
ri, la terra i Tuoi honori» la Fran- 
cia il fuo ripofo , i grandi il loro 
ornamento » i piccioli il loro ap- 
poggio, e tutto il popolo il com- 
pimento delle fue fperanze . 

Ma adeffo,ch*il Pvè entra in 
Vtìa feconda nafeita di gloria , c 
di grandezza con la prerogatiua 
della fua maggiore età, non pof- 
fo pili didinaulare il mio cóteto -, 

10 mi voglio riogiouenirc, e non 
voglio già, che le mie gioie fijno 
fìerili, ma permifuraElc fecondo 

11 bene del piibiico , 6c il douere 
della mia profeflione , defidero 
moftrare in quello difeorfo , che 
il noftro Monarca è vn vero 
Dio-dato , che bifogna riccuer- 
lo,e trattarlo, come vndonatiuo 
del Cielo . 

La prima prona d’vna venuta 
tutta diuina é il longo tempo, 
che hà frapofto al venire : Egli 
A 3 «ra 
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14 di afcofto nel Santuario deU*- 
Di$ da* Idee di Dio , nella maefti de" 
to trai Tuoi deftinivhà bifognato cari- 
ta dal care lutti glialtari di voti , e ri- 
fUatda mouere tutte le potenze Ccleftr 
nnnto. Ottenerlo . Le cofe grandi fi 
iiioftrano da lungi t e qualche 
y volta longo tempo auanti , che 
jci a • . ^ presele piacere d: far- 
le afpcttare, e viiqleyche noi mi- 
furiamo il loro^ prezzo cor; ìa_i# 

' lunghezza delle noftre fpefan- 
■ ze. Elle non {'ariano già si gran- 
di y fé erano, più pronte . Tutto’ 
ciò 5 che ci e imitile y viene per' 
• l’òrdinarìoaffarpreffoj e troppo 
fecilmente *, ma^e cofe più rare, 
in affrettando* i noftri defiderij, - 
ritardano il godimento de* loro- 
beni. Chi dona prontamente vn 
picciolo dono, lo dona due vol- 
te-, ma vn grande noirfaprìa ef- 
fere affai pagato da i più longhi 
defiderij. ' ‘ - 

Noi difeopriamo queffo-oro- 
cedere tanto nell*operc della-j 
naturai quanto della gratia . La 
natura fi.riftringe' affai fouentc’ 
tutta in- fe medefima ,• quando* 
^ vuoL 
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?uolfare qualche gran produc- 
tione ‘y richiama tutte le i 
forze al centro- della dia attiai- 
tà -, Sembrai di condiJtare /opra 
la (ua opera % (ì giodicarcbbe » ò 
'morta, ò fterile; ma dopo qucfte 
-^tioiità apparenti , ella fà vno 
«forzo grande,il qiv^le foifocan- 
doi lamenti, che tìformauanO' 
fopra le die lunghezze , non k- 
fcia più, che delle ammirationL 
fopra i‘ fuor poteri .. Le buone 
terre fi ripofano ordinariamente' 
a tutto lot’agio yauanti che reUf- 
dere fegnalaci i noftri anni eoa 
la- loro fertilità ; i grofii filimi 
s^’afeondono alle volte fotro ter- 
ravc vanno ferpeggiandb per va 
longo camino fra liM>ghi angu- 
fti , e fra /okuritadi y ma in fine. . 
compaiifconorcon vna certa-j 
• pompa per bagnare le noftrc_> 
campagne , nutrire tante piante,, 
abbaierà re tante viti , e portare 
vafcellipcr fauorire il coramer- 
’ ciò de i Popoli.. 

L’anime più nobili' tengono- Ytituì 
qualche cofa di quefta tardità . 

.'Il Leone, dice Tertvilliano , non 
A4 e, che 
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S n Dio-dato * 
è 9 che vna volta Padre in tutta 
la fua vita j L’Elefante dimora 
tré aniìi nel ventre di fua ma- 
dre) e cinquecento a pena balla- 
no per produrre vna Fenicc_^* 
Quello ritardamento d*vn Del* 
lìnornon era già vna negligenza 
della natura» ma vn difiegno dei 
Cielo . Se noi confultiamo gli 
Oracoli troueremo > che quet 
grand’huomini del vecchio» e 
del nuoiTo Teftamento fi fono* 
fiitti afpettare auanti > che na^ 
fcerc 9 volendo Dio jendert 
quelU' maniera la loro nafeie» 
più memorabile > e la loro yìtss- 
piu celebre . 

Adamo viene al Mondo à(^ 
po tutte l’akre creature » per en- ' 
trarùìV come in fua cafa fatta» dC 
abbigliata. Tertuliano dicC-^r 
che Dio era intieramente occu- 
pato intorno a lui di mano » di 
fenfo 9 d’opera » di configìio > di 
proiiidenza » e (opra tutto per 
l’affetto » che li faceua tracciare' 
i lineamenti d’vna tal’opera j c 
non crederemo noi forfi » che U 
Cielo crauagliaiTc alle perfettiò- 
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ni dì quefto Prencipe Aiiguftit 
fimo j per farne vn capo d’opera 
degno d^effere propofto a tutti i 
£ecoli,come lo fpettacoIo,e I’og% 
getto delle loro ammirationi ? 

Il Patriarca Noè > il più Illu- 
ftre della fiia età, non comparile» 
che su la fine del primo Mondo» 
liauendo di già fuo Padre La- 
mech cento ottantadue anni , e 
fecondo gli Autori, i più fapicnti 
nella Cronologia, non haucndo 
hauuti altri figliuoli, cosi fìì egli 
in fkl maniera rapito dalla nafci. 
ta di quello,che gl’imponc i! no- 
me di ripofo , e di confolatione, 
dicendo; ecco colui,che ne con- . 
folerà ne* nofiri traaagli,e Co- 
pra l’opera delle noftre mani in 
quella terra , che è maledetta da 
Dio . Quella natiuità si tardiiia 
fu feguita da grandi effetti , che 
qnellò Santo Patriarca fà vede- 
re al Mondo . Egli difende 
vera Religione contro la fetta 
• de’Cainilli: Conferua la lua«rf 
cafa incontaminata dall’infet- 
tioni dell’irapietà: inucnta modi 
efqiiifiti di ooltiitare la terra,che 
A '5 - non 



|6 II Dìo- dato •' 
non erano pitnto per anche pra- 
ticati : Piantala vigna, confola i* 
poucri,e adblcifce eftrcmarncn- 
tele amarimdini della vita i Iiv 
fine doppo hauer vedute perire* 
untele lordare del vecchio mò- 
do , faina' il' reftante de’ viuenti* 
fopra vn legno morto,B vna pa- 
ce generale fopra la terra, quale* 
Dio feco còdiide col Pegno deU 
l’arco in Cielò’, e lo fa' come iP 
capO'd ’òrod’vn Mondo’ tuito^ 
nnouo E chi è quello, che non ‘ 
{peri hoggidì ,che il Rè ne farà^T • 
come vn’alrro Noè' nelle gratin 
coniuilfibni de’ Regni Cliriftia- 
ni ? Egli yìene , a miò parere , in' 
qualità.di confolatore: Egli vie- 
ne con* i titoli di' Pàcificarore:* 
l’arco in CièloH’àrco di Pace cir 
condéràdl' filo Trono*. Quante: 
datene romperà , quante lagri- 
me^afeingherà', quanti cuori fc- 
ritiTaràno dà e0b curari , e gua- 
riti; fommergerà:le malicie , e le* ' 
miferie dèi Mondò col'piu feli- 
ce de’diluuijve riaoucrà* con la^ 
'fua presézada faccia dèlia Chri- 
ftianitàv ofeu rata dalla maluagi- 

ti.de’ tempii Db- 
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Di)ppo Noè il piceiolo I^aacO' 
c molto fkmofo per eflere ftato^ • 
proinelTo da gli Angeli, per efifer . 
re nato nella gran vecchiezza 

di Tuo Padre j edi Tua Madre O) 

contro ogni fperanza ;,cosi. fù. 
chiam:^to- il tifo- drtutea la fila, 
femiglia >,e diiicnnc vn ’ iiuomo-* 
grandemente fcgnalato .. Egli è* 
fìatO'il prim^^c’hà infegnata la- 
maniera di darda Diio con vn-.*«- 
fkcrilìcio incruento vvna foIa_ar 
atjionc. d’obedienza eli hà vai- 
furo piA> che fiuti gl’Lnperi . E'' 
ftaxo pollo liiio- lotto la Ipada»^ 
acedo d*àmorc diuino fino sù» 
la piraj ecoraggiofo finf.alla.-3. 
morte - ,egli hà iatto vn.miraco- - 
1 d della forza del fuo fp’irito, vn*. 
teatro, della fua virtii» e vn Pa- 
radifo^lellé fuepene.-. Ghinonf 
fi. figura 5 che. ilinoftro Dio-da- ‘ 
to, li darà.tutto a Dio» che ct;^- 
lo donay,e che formerà.della l'uà 
obedienza la; prima-.delle fuc-^> 
Corone Egli preitde.di. già la 
qualità', dlfaaco ,:Orig\nandoil; 
riio > e hàllcgrezze di tutta, la*-»- 
Eranci>i'...< ' . 

A ^ Ma. 
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Ma chi potrà pacare fra 
tenebre del filentioil valorofo 
Sansone , poiché il Tuo nome^ 
non vuol dire alcr-^ cofa » che il j 
Sole medefirao ? Quello Sole fù 
lungamente afcofto ^ il Padre » e 
la Madre viuendo fenza fperan* 
za d’hauerc linea> l’Angelo, che 
apparue fcincìllante nelle ham- ' 
me del facrifìcio , gli follicua da | 
quella pena ,e loro promette vn ;i 
£gUo,che doiiea rileuare la glo« ' 
ria della Tua natione . Cosi già 
mai huomo non lì vide più glo> 
riofo , egli non marchiana , che ^ 
fopra le palme, c rimarcaua-rf ' 
predo , che rutti i Tuoi pailì con i 
trofei, che riportaua fopra i fuoi 
nemici . 1 Leoni non erano, che 
Agnelli fràlefue braccia; iFi- 
lifìei gli pareuano auanti , come 
Tombra delie fauille , c come la 
poluere minuta della terra : le 
Tue mani erano machine, che at. 
tcrrauano le Città >cra di ferro 
a tutte le violenze , e diuienc in i 
fine di cera folaraéce all’amore» j 
che rubba il lume a quello Sole» 
c forma delie catene per legare 
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1 * intilacìbile j non pnote pari- 
mente già mal morire s che per 
l’ecceffo delle fue forze » arrc- 
(landofi nel fuo crionfojper ero- 
uarui il Tuo fepolcro . 

Cari amori di Dio , c de ^12 ‘ 
Huomini) gran Rè I il quale fete 
nato d’vn matrimonio Aerile lo- 
fpatio di ventitré anni > i voAr! 
deAini $ che fono i decreti di 
Dio > vi promettono bene il no* 
me 5 & il valore d’vn Sanfone; 
ma il Ciclo vuoici che voi hcrc- 
ditiate vnaprudenza più gran- 
de 9 8c vna felicità > che Aj mol- 
to piu compita r 

Io vedo ancora vn’Anna nel- 
Tantico TcAaraento > che s’in- 
„quieta sì forte a cagione della 
fila AeriJitàj che n’è tutta sfigata 
tabella (picca Hi fine da gliAltari 
a forza di preghiere il picciolo 
Samuele» che fii vn figliuolo del 
tabernacolo » e del feno di Dio: . 
Diuenta in confequenza vn_4» 
gran Goiiernatore de* Popoli» 
che fà, e disfa i Regi, che abbat- 
te i Tiranni , e fà parlare i tuoni 
con vna formidabile potenza i 





14 IlDh^daw» 
ch-'cfcrcitana fopra la terra—s,,- 
c fopra le nubi del Cielo nQue^ 
fìoè ciòcche noi ci promettia- > 
mo del noftro Monarca» ch’cglii • 
farà.amaco dalle potenze Cele- 
fti jchc le tempefte>;ei fulmini, 
marchieranno fotto i Tuoi ften- 
dardi *, che farà; l’àrbitro della^ 
Chriftianità» e che porteràde.^ 
fac armi fino (opra le cene , c*- . 
hanno .fentiti i primi ardori deh 
ftngue di Giesù Chrifto,che ab- 
barrerà i.Tiranni ».e riiolletiarà h 
Trofei della Croce .. 

Non finirei glimiaii fevolejflr 
moftrare con-vna quantità d’e- 
ienipi >. che moire gran- nafcitc; 
fono fiate affai rardiue >.bafti il' 
dire j che S..Gio-Baitifia%-gmdl 
cato.il pilli grande di tutti gli: 
huomini del Mondo dalla veri^ ■ 
* tà- eterna >. hà. tracciato' quefto. 
camino;, che la Santifs. Vergine' 
hà-prefe farimentele raedefunc; 
mate»e chciiSaluatoredelMó- 
do s-’ è fatto promettere dalloi 
SpiricoSato duemila anni aiian- 
uia fuanatiiiiià-k Efenza cari- 
«areil noftro. difeorib ù’hfilorie; 

-- ' . 1 itrà- 
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ft'ranlere ? noi fappiamo >ch^__^^ 
quello de’nqftri R'è,{l qiiale por.’^ 
ra li primo quefto nome di Dio-- 
dàtoifùvn figliuolo di preghiere 
ótteniuo col mezo d’ima folcii- ■ 
nc procefìSòne fatta a Pàrigi da- 
tutti i^ fanciulli di quefta Città' 
principale del Regno , che sfor- 
zarono il Cielo con vna pia vio- 
lenza* * e ne* tifarono vn cohqui- - 
fì'àtore > il quale fòtto là protet- ' 
rióne dell * auguftiflfìma Regiha' 
del Móndo', hauea oBligatc le 
vittorie a'» non vplàre più', che- 
ffà i recinti de* Tuoi palagi : que- 
ftòd Filippo Anodi Sir Luigi, il' 
fanguedel quale c difilato nel-- 
le vene dcJ noftfo amabile Rè»'* 
Pò (Tó ancora aggiungercj^»* 
che queftà dilàtiòne del noftro 
- Dio- dato* è’ftata vn’ ihdiiftria 
della natura , la’ qualé ha voi fa- 
to' afpettare, che le loro MM* 
fbffcro nel’ fioro della" lóro erà,^^^ 
per' dare alla Francia vn fidio 
pieno di vigore, a fine che le lue 
fperanze haueffèro più d’àppog-' 
giò, e le fiie’ allegrezze più di' 
certezza . II morto Re s’>è ritro- 

uato* 


Digitized by Googic 


’tlDh-datol 

uàto Padre appunto in quell’età» 
^ j. cheli faplente Ariftocile ordina 
Vq* nelle fue Politiche per il mari- 
^ * * raggio de gli huominijaffieuran- 
do » che le generationi più defi- 
derabill » e più felici fono doppo 
i 3 7. anni fino a* cinquanta . 

La Regina fi è veduta Madre 
ìn,vna pienezza di "beltà , di for- 
aa » e di fanità » capace di porca- 
te vn Rè ben formato, che è vn’ 
auantaggio per Io Stato . I La- 
àedemoni condanarono vno de’ 
loro Prencipi all’emcda, per ha-, 
uere fpofata vna piccola Donna, 
kmentandofi , ch’ella darla Io- 
ro de’ piccioli Regoietti , noii^ 
de i Rè , tanto più che il corpo 
de’ figliuoli hà ma gran dipen- 
denza dalla Madre, e oueft’è vn 
pallore della natura , ali’hor che 
quelle, che deuono portare de i 
Prencipi fono d’vn ricco taglio» 
€ d’vu’età perfetta , come fiicce? 
de in quefta prpduttione . 

^ Non è già ch’io babbi dife- 

gno di biaiinare i piccioli, fapen- 
cQjche il noftro Pipino Padre di 
Magno, il quale pafla-a» 

‘ ‘ . i’Al- 
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l^Alpi > rimette il Pontefice nella > 

fila fede »efi pone alla fronte 4 i 
vna sì gran Monarchia,non era» * 
che quattro piedij c mezo. BiTo- 
gna tuttauoìta confeflare » che' 
vn gran coraggio 9 il quale è na« 
to per l’armi 9 fi rìrrotu vn poca 
Incomodato in vn plcciol© cor- 
po 9 c che gli è necefiàrio9 che la 
virtù li facci vna bafe ben alta-ir 

r r foimomare i fuantaggi del- 
prcciolezza : le glouanfi e pie? 
cole jMadri non producono ben 
fouente 9 che de* mez’huominij 
€ fono qualche volta ben craua- 
gliate dalla loro continenza^» 
quando vedono apprefib di so 
de’ fìgimpli» che portano bar- 
ba 9 airhora che ù j^otria<rede- 
re 9 ch’elle fufferó ancora figlie 
datnarìto . La Regina» che hà 
congiunta vna Maefià di Ma- 
dre a quella della corona9SÌ pro- 
portionata9 e si auenenpe9chein 
efia niente v’ hà da defiderare » Si.' 
uon può correre quefio azzar- giin% 
do . prefm 

Nondeuo già lafciarevn’al- 
saproua^la quale ci manifefta/W: 
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. affai vifibilmentc » che il Rè è 
più toffo vn dono del Cielo yche 
vn*opera delia natura 9 qùeffa è 
quella de* prefaggi, e delle reue- 
lationl delta fua nafdta . I gran- 
d’huomfni hanno Tempre qual- 
che foriero della loro gloria, e la 
Fama fi compiace di moftrarli 
alianti i ch’efiì fi jno entrati nef 
Mondo . Elia fu fignificato dal- 
le fiamme j Elileo dal terrore , e 
tremore de griJoli di Samaria^. 
Tertulliano nel Libro dell’Ani- 
.n5adice>che tutta, l’emdkione 
de* fecoli ne è piena , e ne riferi- 
fce moire affai notabili foprala-, 

, nafcjta de’ figliuoli .. Ciro fu di* 

. chiarato dalla vifione dVna vi- 
te, che copriua tutta PAfia, Alcf- 
fandro da vn’ànello , che pona- 
, ua la figura d’vn Leone imprcf- 
fa fopra il fono di fua Madre 
Augaffo dalia-voce de gPlndo- 
tiini , i jqnali piiblicarono nel 
giorno, ch’ei nacque, che il Mò- 
do h auea vn Signore j- Platone:, 
• dal fegaojTielociioro, che vrdua 
in fogno dai Zeno di Socrate j 
tno fpirito dice alla niuricc di 

- Ci^ 
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Il^ÙiO’dkfà» 19 
Cicerone , ch’ella nutriua vn fi-: 
glmolo, iJ quale arriucria ad vna 
iliblitue perfettione per l’vtilicà 
del Ptrblico V Se vn’altro' auerti- 

Cce il Padre dì Galeno di fare 

ftudiarefiió figliuolo in medici- 
na , perche douea edere eccel«: 
'lente in quella profefliònej'La.^ 
noftra Religione ha delle cofe 
affai più^augiille » & if noli ro fc-' 
colo ha fatto vedere in moltifo- 
gerti , ch’égli non è' punto' priuo' 
di miratoli , nè dello fpirito di 
Profetia La noftra anima' è vn 
Véro lufTie capace di' vedére » e di^ 
conofeere tiuce le cofe > maelJa' 
è nei corpo 5 come la fiamma in 
yna Lanterna ofeura > che gli fà 
oftacolo j & abbatté tutta la vi- 
bacità de’ fuoi raggi ; Qjmto piè 
ella s’attiene alla carne con i le- 
gami d’vna vita=*{enfuàlcj tanto 
rneno ha di conofeenza» e di 
fchiarczza . Ma piace qualche _-3 
volta a Dio di follcuare alcune 
animefopra la maffa' dè’ mem- 
bri mortali»e farle falire^cotbe al 
■ ' cóeiftoro''de* fpiritì fiaccati dal- 
la materia : Colà effe vedono co ' 

vn*' 
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vn* occhio cucc*àIcro da quello 
del corpo le colè a venire » por-* 
tano l’orrecchia fino nel Cielo» 
iScapprédono delle cofe»le qua- 
iila natura » che è cosi fapiente» 
fton può penetrare; quella fi 
chiama profetia » che non è già 
propriamente vna feienza » one- 
ro conofeenza d’habito; ma co- 
KicdiceSrTomafo vna qualità 
peregrina » che s’imprime neli’a- 
«ima»come la luce nell’aria, e 
non fiifllftc » che per impronto» 
akreranto quanto piace aDio di 
^nferuare lo fpirico iUumina- 
<o,come nella regione deJl’in- 
lelligenze» c fra il comercio del- 
ie virtù Celefti . Per quella xa- 
gione fi può fare , che quelli i 
quali hanno hauute vere rcue- 
ìationi , cadino per altro tempo 
In errori, e s’abbandonino ad 
attieni balfe , che li fanno fprez- 
2are . Quello fauore di predire 
il può comunicare ancora qual- 
che volta a quei medefimi , che 
fono vjtiofi , non eflendo punto 
fua opera l’vnire l’aniraea Dio 
col nodo della vera carità; nien- 
. tc- 
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tedimene ella cerca per l’ordi- 
nario r anime piu innoccnti>e 
più lontane dalle veftigia de gli 
affari del Mondo . 

' Tutta la Francia hà fapnro» 
che vn buon Religiofo del Con- 
uento de* RR. PP. Auguftiniani 
del borgo di Monte Martire^ 
bebbe vna riiielationc di quefta 
felicità ) la quale fu approuaca, 
è dichiarata molti mefì alianti 
Paueniméco > e ciò ch’è affai no- 
tabile due anni medefìmamente 
auanti l’effetto . Vn libro fcritto 
da vn’habitante di S, Malo l’hà 
publicata altamente 5 e manife- 
ffata con certezza alla viffa di 
tutto il Mondo. Qi^fto buon* 
Ecclefiaftico , vno de* grand * a- 
mici della Ooce > e del difprcz- 
zojchc il.Òielo hà conoiciuto 
per le Tue contemplationi > la-^ 
Chiefa per il Tuo zelo , le prigio- 
ni > e gl’hofpitali per Icjue cari- 
ià,e tutto Parigi per la fila ftimat 
era pronto d'entrare nel mezo 
delle fiamme per foftenere > che 
quello 9 che nafeeria dalla Regi-- 
oa faria vu Delfino , Dio>che^ 

volle 
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li II Dio-dato . 
volle far pni re della felice ruoua 
della nakira del fup verbo più 
toOo a i PaHoii . che a i Fi lofofi, 

Iià fjtco vedeve parimcn-uc nella 
principale Circa del Regno VJl-i» 
FabSio di 'Sacra Gicncaitfa de 
Legni 5 che predifleil mele il 
giorno , nel quale quefto Sacra- 
to Delfino d'ctica nafeere . E 
benché vi fi j fiata della difpuca 
fopra la Tua preditdone ».che gli 
vnì hanno allignata a’ iq-di^ej^- 
tembre, mttauoka egli ci afifica- 
rì moiri giorni auanti il {uccefi- 
lo> che hauea.ri marcato il quia-' 
to, il quale fù il giorno di quefto 
felice parto. \4a quando bene 
haiieffe detto il primo mezo di 
di Settembre > h fiia tiaelatione 
.non hfeia già di verincarfi , poi- 
,che si'i la fera la Regina con.iin- 
cia ad entrare in .irauaglio., e 
• quello è yn linguaggio dello. 
Spirito Santo , 8c vn termineL_i 
della Scrittura' di fignificarc il 
dimani incominciar.do dal me- 
zo di verrò la fei:! -, coupé fà San 
iMarteo in parlando della Rii- 
fiiretcione di Noftro Signore . > 

04- ^ * 
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Oltre di ciò io fon ben certo» 
d’ hauer faputo da vna Dama.^ 
della Cone » che vna pouera fi- 
glia cieca de gl’occhidel corpo» 
e ben’ illuminata di quelli del- 
l’ anima , difle-, che la Regina»-^ 
doiiea hauere qualche pena dì 
fpirito per il ritardamciito, c per 
l’afpettarione appaffìcnata d’ vn 
figlio. Ciò» che non delie già 
fcmbrare ftrano-, poiché i Cedri 
.del Libano per dfer’ alti, dirit^ 
ti , òc inimici della corruttione 
non lafciano però d’ eflere bàt- 
tuti dalla tempera: maaggiun- 
fe , eh ’ alla fine , di’ hauria vna 
gioia impareggiabile ; ciò che 
fu verificato nel Mefe di Otto- 
bre con la concettione del Rè . 
Le diiiotiooi ardenti , e conti- 
nue , che la Regina faceua nella ' ^ 
Chiefa di S. Francefeo di Paola, 
quell’Illuftre Fondatore dc’RR. 
PP. Minimi, tante volte iniio- 
cato per la fecondità delle Don- 
ne, faceuano dire altamente a 
molti , che sù la fine delle fiie 
preghiere fi vederla il principio 
dell * cfecutione de* fijoi defi- 
dcrij. ^ 



24 ‘ lì Dio dato* 

Io concfcaio arcora mol- 
to particolivr vn Religiofo, ii 
quah fcguitia p-rail’hora 
cortea rag fori!“ di qualche affa- 
re> c del fuo debito 5 che l\jbU- 
gauaa foggiornarui » collie fiic- 
cede alcuna volta, che Dione 
drizza vn picciolo oracolo nel 

tioftro cuore ferà le dolcezze fi 

tranquille del (onno, e cangia le 
iiortre notti in chiarezze dcli- 
dofe~, hebbe vna vifione in dor- 
tnendo^ al l’hor, che sùja vici- 
nanza del giorno , l'anima è pili 
depurata da i vani fanrafmi, nel- 
la quale fembrauali vedetela,^ 
BearilTìma Vergine , che è l’og- 
getto di tutti gli amori più cadi» 
•tenendo fi fuo caro figlio ftrec- 
tamente abbracciato; ma quan- 
* do egli s’appro filma per réderlii 
fiioi homaggi ,troua, che queflo 
era il volto della Regina, del che 
l'eftavnpoco forprefo, diman* 
dando% che volcua dunque dire 
quel fancitiil q, che tcncua fra le 
(ile braccia , al che egli intende 
vna voce, la quale iitilpondé, 
divella doueua efifere-ben prefto 

au- 
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ffiaJre d * vn Delfino : Dopo! 
fenza niente dichiarare de’ f'uoì 
penfieri egli non ceffa di procu- 
rare 1 * effetto di qncfta lofpira- 
tioaccona^oti^ preghiere, e fa- 
crificij , c con ogn’aitro inez» , 
che la pietà , e la prudenza ii po« 
tcuanoiifggcrrre. , , 

Bifognarjuiuiconfeffarecic), 
che dice vn* Antico-, che noi hab impeti 
l>iamo vn §ran commercio co! hb. i» 
<]ielo , c che faremo feliciflìmi , wV4i 
4e fappiamo conferii ariose cohi' 
aiate. Bifogna cot^effare « che 
portiamoDio,comc rin&rato in 
«loi medefimi , il quale ci cÒpar- 
cifee delle noticic,de i Icntimcci , 

4 le gli ardori , e de i tranfporti a- 
fnirabilt. 

D’onde potcua procedere > io 
!VÌ prtego , quel grande , vna- 

«iine confenio di tutta la Fraia- 
eia nella ipcranza sì certa d’vn 
Delfino > fe non da quella ori^^i- 
tic : tutto il Mondo ne difeorre- 
aa come d’vna co fa fatta: non^ 

-era permefro il dubitarne-, a jne- . 
no, che di paffare per vn figlio di 
diffidenza . 1 vera diuife , le 
3 ora- 
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i 6 IlDio-dato'. 
orationi, che fi prcparauanO) n6^ 
poreiiano parlare col genere fe- ' 
minino. Perfona nonfiporeua 
imaginarc , che Dio ci voJeffc 
fare vn mezo fauore ^ a forza di 
credere obligato il Cielo a di- 
{jpenfarci gli effetti della npftra 
credenza. S. Agoftino dice, che 
vi fono delle cole , che noi cre- 
diamo , fenza hauerlc vedute, e 
fenza fperanza di vederle già 
mai, come tante hiftoric dell*an- » 
tich’tà : altre, alle quali noi pre- 
ftiamofedeia vedendole, &in 
conofcédolc con l^erperienza , 
'diq'Jcfta forte fono le ragioni, e 
gli effetti della natura j ma v,’è v- 
na terza fpede di verità, che noi 
teniamo tutte ficare, benché n 5 ^ 
“vi pofliarao arriuare con alcuno 
dc’noftrifenfi , e che quelle fij- 
no lettere figliate per quel tan- 
to , che noi fiamo in quella vira: 
e di queft’ordine fono le 
Diiiine, la credenza,chc noi ha- 
Ueuarao d’vn Delfino,imiraua lo 
flato di quell* alta profeflìone 
de’milleri rileiiati:- Non v’ha- 
uea fotte ii*tfpericnza,che ce nc 
- ’po- ' 



Jl Oh dato .* 27 

^tefle afìlcurarei c nienredmie- 
no vogl/amo crcdtrcjch’cgli era 
concepitxDjC nc4i ci poiiamofoc. 
raireakra Idea? che d’vn frgiio 
primogenirot e dVvn herede pre- 
funtiuo detia Corona di f ran- 
:CÌa^ 


• Sabito-, che fù nato 5 troua- 
ronfi per tutto dell’cftsfi di^gio-^*'’”® 

-ia 5 che -cialamo hà proiiate , e 
perlona non ha per anche pota 
te efpriinerle : non fi parkua_- 5 , 
che con lingue di fuocò,coi>:,j, , 
forme nella venuta dello 5 pirito gioia ee 
Santo 5 fi fcruiua del più puro*de eeftua 
^li clementi per dichiarale la 
più pura dell * allegrezze : 
muto, com’egli c , fi rendeua.^^®*^ • 
cloquére, gli s’infegnaiiano del- 
le figure, le quali non apprende 
punto nella fila sfera, cangfaua- 
fi la natura delle cofc in qiiefto 
cangiamento si inafpettato: le 
forane d’acqua diftiliauano tut- 
te in vino , éc i Delfini volauano 
neile fiamme- Se Parigi haueflc 
potute tirare quel giorno tutte 
le Stelle dal Cielo , le haurebbe 
impiegate per contentare la fiia 
B 1 paf- 
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pafllone. Qiiefta felice nouella 
corrai ! tart’il Regno, così velo- 
ce, come fé fofie ftata porcata su 
l'ali de* rpìriti i metceiia tutte le 
Prouincicin fuoco, & incom- 
motionc .1 vecchi diceuano,chc 
cfTì hancano affai vilTuto , e che 
non poteuano naeglio 6nirc_^ 
Oliato nel principiodelle noftre 
rclicità . Gli altri s’oftfnauano 
per la vita, e foftcoeuano,che bi- 
fognaua conferaarla;poiche do- 
«ea eflère migliore, che già mai; 
Le Madri (ì rallegrauano della 
loro fecondità, che douca dare 
de i feruìdoda quello > al quale 
il Cielo dcftinaiia aiti’ i iciuigi . 
I fanciulli fi gloriauano di ere- 
fccre in vn fecolo circhiarato 
dai raggi di qiiefto beil’Aftro. 
LaChiefa fi prometceuavn'ap. 
poggio alla pierà ; La nobiltà 
vn refiinaonio del Tuo corrag-. 
gio , Se vn aibitro de’ Tuoi meri* 
ti ; La Giiifticia vn d.'ffeofore , le 
Vèdoue, e gli Orfani vn protet- 
tore, le lettere vn*ornamenro> 
Parti vn foffegno , c tutto 11 Mó* 
do vn Monarca perfetto • . 



r 


^ tì . 1 9 

Io so bcHC j che gli Adrologi iy,Pr^^ 
vorranno parimenre far pai ce «4 
aile Stelle delle tnerauiglie di meraui- 
queda nafdca ; ma ftimo^ch e. , ^ gli» dii, 
queda fcienxa , la quale camina 
ordinariaméte per vie meno net 
tc > c meno conformi alle verità 
Tcok)gichc>non meriti in que- V 
Ho luogo punto d’impiego j tut- 
^aiTolta non niego già » che non 
vi fi; del commercio frà’iGclo> 
c la Terra » c che EHonon d fer^ 
ui ben foueruc de i fc gni Celeftì 
per fignificare gli aouinimcnri» , 
che fucccdono in quedo baffo* 
Mondo. SeguiraBdoqucfta pra*' 
tica egli i)à voluto > che la nafei* 
ta temporale dei itio eterno fi- 
rgliofufferiucUca aiSaggi dal- 
l'apparitione d’vna naoua Stcl- 
kj la quak cra^come vn fìore^- 
dranierò 5 in queda gran pratc-^ 
eia del Cielo ) fecondo il parere 
di S.AgodìoO) è piùtodo vna^ 
lingua» che parlarla a tutte le n%- 
tioni>e a tutt*^i iècoli Icguitando 
- la medtfima regola ..L’Euange- 
. li© ci promette de i legni nel So- 
kxuclia Lunare neiie Stelle >i 
B ^ qua- 
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fo ri Dio- détta • 

quali prece(4crano la gran Cata- 
ftrofe ddl’Viiiucrfo j fai che da 
ciò Ct può inferire ^ che i^offerua- 
tifVic delle nuoue Sre!le,deil> 
Eccl’flì, e mcdefimaiTTente quel- 
la dalia congiiTiìcione de’ gran-' 
di’> e ma ggloET pianeti può efferc 
confidcrata, c riportara a quello 
fine j di conofeere le volontà dr 
> Dios e d’accomod'arfia* fiioi or- 
dini ne gli accfdenti del S^fondo. 

E’ ftato notato > che la con-' 
giunrionc puntuale de’Pianeti»' 
Saturno 5 e Giouc nel primo pw- 
to d’ Ariete è (émpre fiata ac- 
compagnata da accfdenti me-' 
morabiliyC dà riuolutioni gran- 
di. La prima fòmclla Creatio- 
ne del- Mondo yfotto la quale" 
apparuc quello grande Ipettaco. 
■lo di cuttere Creature. ■ 

La feconda fò Torto Enoch» if 
quale fi fa il' Predicatore » e Do- 
■tore del Mondo di già corrotto 
'dalia. Setta de’' Caini Hi .. 

La terza fbtto’ Noè » il quale 
-predica fa penitenza auanci il 
'làiluuio,. - 

La quartsifotto Mofsèjche fu 
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UDÌ9-dato> 51 
vn^huoma di prodiei ,e di me- 
raoigl/e.. 

* ^ La quinta fotto Ifaia > e gli al- 
tri Profccijche fiirotiatuici huo- 
mini miiracolofi ^ 

• La' fcfta -ndi’auuidnamehto» 
della natura ' di Noftr© Signore» 
il quale ba data la perfettiónea 
tutte le gran cole dal principio 
de’fccoiri. 

La fettima forco Carlo Ma- 
gno ) che prende in mano le re- 
dini dell’Imperio, e fi. fà ri ho ma- 
re per rutta la terra ha hirabile- 
L’otraua cadde nell’anno di 
Noftro- Signore 1 5.S:j. h quale è 
ftata Icgnira da vn’infinità di co- 
fe molto memora biiiv 

Seguitando, qiiclìe ruote fi 
potria dire, che- la perfona del 
nofircDio-datoc effremamen- 
te Illuftre>perch’egli è nato d’vn 
Padre»ed’vna Madre» la nafeita 
de’^iali è fiata illufirata dall’ap- 
pariciòne d*vna nuoua Stei i a—s, 
che fi vidde nel Cigno l'Anno* 
' £600.) e dura i^^aani . Vh-gran 
Matematico hà parimente no- 
rau)»càe Tanno 16 3 lidi quale è 
E 4 quel- 



ìà. Tèci 
§ylidti 
P^licar. 
ds ìton> 
SttUit 
/4 190. 

Idim 

qu»qu9 

nardut 

fitfieni*» 


$1 

qiidto ckllft na/cita del no^m 
Ré >fu ancora fcgnalato da vna 
5 tcnannona > che (rfecc vedere 
ntlJa CoAellatione delia BaiC' 
na . £ noi noa potiamo ignora- 
re » che all’hora j ch'egli prendi 
lo Scettro m naanOf r due mag- 
giori Pianeti erano nel primo (è- 
gno del 2odiaco*. 

Suetonio fà flato d*vn Imp&- 
radore > che nacqae » eflendo il 
, Sole SII l’Or izonte » di fortejche 
in nafccndo fu rifguardato h» 
uorabiliflimam^e da'Xiipi rag^ 
-gj : ciò ck’cglì prende 9 come v» 
f reiagìo dcJla.gcaudezza)CheIl^ 
Itguìice dopoi « 

’ . Ma i noflri fpecedatcaf nr dl> 
cono hcoquiili d'anantaggio^r» 
ficurando^cheilRè hi u Sole 
nella decima caia 9 la qnale èi£ 
più alto trono dcii’honore 9 che 
arriua perdiretione al Tuo mezo* 
del Cielo l’anno della maggiow 
ra n za ; I ni med eflitMunen te Ia_^ 
Stella di Gioue rch’ciS chiama- 
no la maggiore dehCie- 

I09 cempariua elenata di dieci 
gMidi Xop^ rOdzoace» e cot^ 
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giunta alla luminofa Stella della 
coronarla Lunare Venere? le 
qiialUoala beo vnione forma- 
noie ràrc>e delicate bdlczz^^A- 
fono vnite nella nonare Mercu- 
rio > che £i Jo^ fpiDCo- buono te* - 
gna in Vergine r elle èlacafa-4 
dell’honorcve tiene l’alto- del' 

Ciclo effendo congiunto al So- 
ìè , Ma ioinon m.*arrefto già fo>- 
pra quelle dotte fauole>che pouif 
geriano ad altri vna materia in-- 
finita di'graudircorfi-. Amo beu 
meglio feguìrc le ruote? che la 
FrouidenzahàHabilite 
mano? e dire ► 

Per vna quinta pmoua deb V^prouiP 
l’Eccellenza' di q«cft.o dono del dell* 
Cielo ?.che ilfangue di Spagna, 
onero d’Auftdai. vnito a quello 
di Francia èpcE produrre vn*cf- . * 

fotto-di fiiblirac ^lendore.Que 
fte fono le due pritne Gafc?e Co 
rone delia Chriftianità? quelli.^, 
fono L ripa», dèlb Ghiefa ?fic i . 
due più foctr bracdjè ddl’ìmpe» 

EÌo»di Dìo Lafciaraob da parte 
per bora le pfetcnfionfrc- gli 
fori delio Sraro vie natio4ii fo-i^ 

ttCK 
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34 Jl Dic^dàto 
no buone » e gcnerofe ; le femi- 
glie {ubliini;> & illuftri » d»e non? 
poffono porcai* nicntedi medio-- 
ae- 

. n Mammonio dTnd'cgonda'. 
•figlia di Francia con Herracne- 
giidocftingiie la- Setta- de gli A*-' 
riani rc ftabiiilfte la vera Reii—. 
gione nella Spagna - Caxloma— 
gno r che non- hauea afenre dr 
fiinile a sè nelParmi,e nella pru- 
denza ^elegge le piu care alliàn- 
zc iivqiiefta Gafa>e Tpofa Gàllici^ • 
na nelle prime nozze, quale egli* 
ama fopra carte, i-aitre.* mogli,-' 
che hebbe dopai , per le belle , e* - 
pretiofe qualità , che ritroua- 
nano ih ella . Coftanza figlia.^; 
dto^Rc di Gaftiglia-fò’ moglie' 
del hoftro- Luigi VII. e porta I» 
i^icità al Regno, ih daruloii.yna^ 
figlia , che macchina lar pace fri' 
le Corone di‘ Eìancia d * In- 
ghilterra.. . 

Kanca frglìuola del R^è di’ 
Caftigira d'vna profonda’, e glo-^ 
risfj Àsina memoria , ci< hà prov 
dotto Si. Luigi , c nella’inihoris. 

di. fuo figlio hà gouentafoilc 
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Regno eoa tanto di prudenza*r 
di coraggiOj^e di ftiraa , ch’ella è 
pofta nclniunero delle- piàcria- 
fenti Regine .11 luo fangue»ela. 
fila viltà opera ancora ini' primo- 
Trono, deila Chdftianità nella. 
perronadeiaoftro-gia.n Minar- 

Filippo. HI.- fi^io di S.. Luigi 
Ibiiucncndofi, delle virtù di lìia. 
Aiiola r la quale era ritribita co» 
tanta felicità» ricerca particobjp^ 
nxenrc la parenreHà di Spagaa^e* 
fpola Ifabeila figlia di Pietro di 
Aragona» che li partorifee ilrRè- 
Eilippoil Beilo femofb- nell^ij» 
no4he hifiorie. irabeUa di Fran- 
cia maritatala Filippo IL. Rè di 
Spagpa fij ciiìacnara: la Regina^ 
della pace > cfeelTà conclude frà 
iduc Regnile fuiMadce-dcllTn- 
&nta IfabeUa Chiara Eugenia- 
Zia della Regfna'r Pcencipefla 
dbtaca d'vna infinità di virtù,, 
delle quali hà or tmcakc ca^itoil 
nofiroieccÙD .. Eleonora rorella. 
ddL’ltnpeaadoreCado Vi fpo& 
Franccrcal. dcacquTeia coi foo* 
jaiatsimoT-io' le differcnae gra»» 
B. 6’ di,. 



ìlDio^ààtòr» 

di » eh’ ecaao lungo tempo 
durate Tuo marito >.e fuo fra- 

tello in gran pregiudicio della 
Chtiftianiià . UabcHa d’Auftria 
figlia deil’lQ^pcradore Malllml- 
Uano 5 rpofa del Rè Carlo IX* 
banca sa^ilBme qualitadi.» che- 
promctteuano delle rocrauiglie 
alla Francia ; mà quando II Rè 
fiio^maritO' li fò rapito dalla-j» 
morte>frpelliice con effo lui iut>^ 
te le lue gioie ^ lenza voler vdiir 
parlare di lèconde nozzejC pafla; 
il reftantc de’^^luoi giorni in voa^ 
fiinta Religione .• 

QjKftrincDntrfpaffatr ci fan- 
no fperarc al prefence > e d obli- 
gan© a credere » che qtiefto fon- 
gùedi Franeia ^e di ^agna ve- 
Bendo di nueuo a m^chiarfr 
nella producrione d’vn Deìfino> 
•' cpnl’VDÌOBed«l Rè j€ della Re- 
gina > frranno vedere invn fole* 
Oggetto^ tutto ciò rclie v^bà neB 
Mortdb?di più grande - 
- Se nolpiotraeciaaio^rpaflSdfr 
gli anni dfeldefonto Rè> li ve- 
dremo tmti concrafegnati elifr- 
uoci cekRi • Q^eiVeta vn Preoo 

cigc: 
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cipcìrreprenfibile nella Tua per- 
dona > tuteo^ pieno di timore di 
Dio 9 il quale ha vguagliata la_^ . 
virtù di lofia, e dì Tcodofio r 
hà portata la fantirà,e k realtà 
5Ù’I più alto trono d’Europa. Hà 
eominciato a regnare pr€fib>che 
cosi preùo y chea vmere> & ad 
cflere Padre d^’Popoli dalla pri- 
ma inkntia» Dio Scompiace» 
ua fino d’ all* bora d’imprimere 
il Tuo Carattere nella tenerezza, 
della fua età » Se hà fatti rifplen-' 
dere i diamanti della fua Coro- 
- na più per i Tuoi poteri y che , 
per le forze humanc Pren-v 
de polleffo del iuty giouinc_^ 
cuore, elo riempifcc della lux-.» 
veneratione > la qiule hà feruito- 
di fondaméco a tutte Ic-flcurez- 
ze delle felicità della Franda* 
Nella potenza di kr tutto S.M* 
elegge dòr cb’ era il meglio» e 
non vuole permettere nulla alla^ 
fua autorità in pregiudido della, 
fua confdenza : fifa vna legger 
della virtù», che auroriza coivi ^ 
filo! efempi > vna regola dellai^»* , 
fua xagiofie? cke non vuole pui»* . 


>3 lìeDiihdaifk» 

IO fòt peiukxe aJl* inGUnAcfoni' 
dtliafua natura : Pamore non^ 
hà hatiutO' alcuarcatto per lui 
nè la kfciuià incanti la gran^ 
dezza punto di fiiperbia^nè l’ab*^ 
bondanzad’ozioQxà. l.vidj;deU 
k. Cotte perdezonQ in elio. ciò », 
che erano >. fenza perder mence 
dic/ò>ch’egli hauea di m/glioret- 
k vanirà deli mondo >- lc ircgola-i^ 
cezze 9.igiufaraen€i v le beftem- 
mie » i rgtiardidì’hazardo ccana 
per lui r onero come padtmeo»- 
gniti y onero, non li conoic^ 
ua> che per deteftarli r cutwdfuor 
«fercizfj erano innocena» e Icij’ 
jùcreationi meddime capar rdeb 
k, vimi ..Sapenala guerraye i*àr- 
ù puncipahVfenza,&e iifapiért*- 
ce^il fuo giudicio era pieno-di ItL- 
ce>.e iariu.meraoria feconda.^»» 
toccaua ilpuntck de gli affari nel 
configlia fenza iongher efprcf- 
doni y de andana (èmpre a quello» 
dBll?cqpirà ► Iiaj«:ima dellcfue'. 
qjiialitadicEa quella d'’ hiioitio* 
•da bene ^ quefta, granr probità^ 
fiata»corae ii foo Angelo tutela^ 
ae.3;che i*hà, nf(;hiarato.nc gli.ai^ 
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H Diodato » ' 

ferì fenebrofi , aflìciiratò iveT 
dubbiofi> fortificatone'difficilì r 
emoderaco in quiclli , chetene- 
uano dell’ ecceflb . Dio l’hà cii- 
^dìtO j con:^ la pupi Ila’ de’ fiiot 
occhi y per lui ha diflfìpate rantd* 
fattloni r fcoperti ranci pericoli »> 
rotei; tanti maliia^gi dtffegnbab- 
batcuce: tante- tibciliòni j: gli ha 
£atti raccogliere- lauri' fenapre* 
verdèggianti'neire^^nìmeflimaH-' 
tildi canee Città ribeilej hà fatto»*' 
che le palme irri^te dà’fuoi fu-' 
dbri>habbihaT3ortatO'iUórcf lù- 
fttCH (ino- al Cielo » c data dellv 
ombra > e dfei terrore'airk terra p 
all'incontro haueua> egli confi-' 
dhnza in=Dio sì forcejc si afiìcu- 
rata' j che non vadtiàiia giamai . 
Camina con effa all ’vltimo dc* 
(uoi giorni, (ino entro la caligine- 
dèlia morte » e muore con tanto- 
di deuocione , di coftanza » cdi- 
buon’efempio , che vn folo mo- 
mento dèli ’ erttemità dèlie fue 
bore hà fiiperata'*là vfta di mol-^ 
riiMonatchi. - . 

E quanroa ciò , che rilguardàii* 
là^R^gjnajjioa voglio punto dii- 
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4 ^ HDh’dattt* 
re in qfto luogo com*cU*è ho^ 
l^idi la più Illuftre ufona del fiio* 
felTojche fij ncl renate del mon- 
do, cfsédo figlia di Rèjmoglic d^ 
Rè » forella di Rè; > madre dii 
Rè : la Cafa ha dati que- 
fio dice- 1 * tuftoria r più di do- 
dici Imperatori: all’^Aiemagfia»,'. 
cinque Rè alia Spagria^e quatro- 
Regime alia Francia ^ Ma ciò 
eh *iatcouo di più ammirabile in^ 
lei è 9 clic ha falito più alto , che 
torci i fuoi titoli con i gradi del- 
jbtfua> vktù> ilcoi/b- delle ftellè 
nou è già più mifurato vche le- 
fùedeuotioni-rela Tua pietà ver-^ 
faDio è vna ftclla polare, che; 
fiipleniie Tempre fGpra.il noftro^ 
.Orizonte y, e noni tramonta già 
tnai - L’Empierà > e l’herefie for- 
mano Lhonsore del fuo rpiricoj.- 
cforcita vn commercio tutto di- 
cano coLCìc1g> eonofee preflb» 
^hc Uittr ^tfpiriti felici per i lo- 
ifoiTiccIti >e Mc I loro fii«ori>&; 
eflì lii' cotTofoon® per l’a ifiduiià^, 
th’eira rendc a gli Altari j la fua - 
/ciuirù vcrfolaSantifllma Vcr- 
' ^ìc è aIttciaxjto.rijeuara?quaa-. 



il D ìo dàto '^ 41 
to la fiu dignità Reale : fa lé Tue 
dclicie de* fùoi trat ceni nienti »ji 
fuo honore delle Titeglorie» il 
fuo afilo delle Tue Cluefe , il fuo 
kiido (kila Tua protcttione^odU 
il vizia» èc i viziofì aItrctanto> 
quant;a ami la prima deile pari*^, 
tà : i fuoi digiuni tengono del ri- 
gore : le fue preghiere» a parlare 
- fecondoitermìnìd^vnPadrc^ 
delia Chiefa» fonanauigh* » che 
vannaal Ciclacarichi di voti » e 
firornano pieni di benedif rioni r 
fua confidenz i in Diacene 
disila fermezza, dellecofc eter- 
ee» e non cotiofcc altro timore^ 
che quello % che gli c dato dati» 
volontà (btirana » Crede tutto , . 
fpera tutto » viuticrè anni di (le- 
lilità non gli haueano per ancoF 
fcancellate le dolci {{^lanze^ 
della fua fecondità : afpettat>a 
con pacienza » dthderaua cotl^ , 
moderatione» pcrfeileraua coiv 
codanza> fenza foUecicace gI*or<>i 
dini del Qdo> e fcnz*annokr£t 
del troppo ritardo - li fent^à^ , 
co > che ha delle cole diaipe ^ . 
che iionpieggiptthto.Ì*i^màhi|^- 
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4 % NDie-datol 
fopcft la loro coDdicioneJa rea!« 
tà 9 e i'humiltà « le quali fono d - 
vn’alkanza difficile 9 fittouana 
con buon accordo nella fila per- 
fona. Sua Maefià non hà nien- 
te di porapofo 9 nè il fuo corag- 
gio di gonfia : iLfiio tratteni- 
mento è fcnza grauità 9 e la fua. 
vita fcnza cerimonia *, nef fun 
volto non vi comparifce >chc la. 
fila anima r c nella Tua animai-rf % 
che delle bontàj.l*affiibiÌità> la-# 
quale i grandi non apprendona 
fouente che conia ftudioy è. i» 
cfTa vn dono del Cidq 9 il quale, 
l’hà fetta regina. de’cuori>cli*ella. 
obliga, cosi bene » diede gflnv 
pcrijjfù veduta all*ho r che mar- 
chiaua pcri’ardotedel giomo>.e 
l’opptc filone de gli huomini>dÌ- 
fccndere dalla fua carezza 9 & 
areftatfi < per tenere sù i fonti 
del batccfimo il .figlio d’vh pouc* 
ro paefano della Pretefajil quale 
ne lliaueafupplicata y. dd che e- 
glr fò sì rapito » che fi conuerte 
dia fede ; e sì come era. tardale 
ciafeuno fi. foilicitaua di partirci, 
diffe» chefc.v-etaiiG ancQ^ 
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ravinribaccerimi dirai Torte da 
fare,effa gli arrenderla di piè fer- 
mo, e non farla già vn paÒb, che 
non fiderò compiti Ai'colca 
con pazienza, parla con difcret- 
tione,e con vn'gran giudicio:Hà 
vna docilirà di ipirito impareg- 
giabile, il Tuo cuore è mifericor- 
diofo , c Tofference cò gii aftìicti : 
Farina carità ha tuccà i’ampiez- 
za , che li dàrrtioT ffbr poteri , e 
non defidera d’effer potente^ r 
che per dare cfercitio alle incli». 
narioni,che corrfenta di benefi- 
càre. Dà CIÒ nafceVched’all*- 
Hora , che s*^afpertaua dalci vli 
D»^lfino *, era si cara , e si pr^tio-' 
ia a tmto il Regho,chè ciàfamop 
sJintereCfauà nella fuà felicità, &. 
Yii regnato in altretant’anime» 
quanto le lorò'Maeftà’ hanna 
fidditi . Il Cielo la prcparaua al' 
defunto Rè con yttdiflegno mc- 
rauigliofamente ben concerta- 
toivnon hà auànzata la fua’nàfci- 
ta, che di cinque giornh per ren- 
dere il mondò più perfetto', alF- 
hora eh * egli vi faria la fua en- 
traca^le loro anime, a dire il ve« 



44 Dio^ddf^: 

fo > $ *‘accarezzmaDO > e Di*o fe 
congiunge , de vnifee col più fa* 
ero » e piùÌRcIi£&>lubi!e nodo dt 
Altre le amìcitie » ch’è quello dei 
matrimonio » del quale noìipe» 
fiatno>che i frimi faranno rienv 
^ piti di benedittioni . 

fy. rj- Aggiungo per vna /èfta ra- 
gi'onc delle raerauiglic di Dio» 
eh *^eg!i c aniuato alla dignità, 
mIM Ci tenera infim- 

Tonuntì hiqaalche co/a di ma^ni» 

’U fum y ® <31 Diuin© in quelli » che 
ipiceioU i^cngono alla corona entro 
fimikU baffa età?perclie effend© fanciuW 
li portano nei trono meno di /e 
m edefi mi^ epl^di iMo * Qiiclli» 
4 the entrano nel potere a0biuta 
in vn*età molto matiu^ > e eoa 
vna gran capacit^ronoalle voi* 
ce pieni della con$denza>chc^ 
Iranno di (è medeiì mi.£n] fprea^ I 
arano i&cilmcnte i buoni confii» | 
|H 5 e fi danno l'autodEà dicarv | 
sellare ben- fouentc ciò >, eh * è 
gìufk) y c di foftencre ciò > eh’ è < 
^ngiu/to i. Sono arditi in intra- 1 
prendere» prccipitofi in efequi- 
44 1 ; che niente polli 

loj:q^ 
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loro refiftere-» & in <|uefta cre- 
denza fanno i Semidei della^ 
terra perche c^i c chiaro , che 
Dio,dl qual è il Padre de*Regnr» 
e de gl’Iraperijjfic il quale veglia 
condnaanaente « alla conferua- 
tione» &alla perfettione delle 
iiic opere « all’hor che pone va 
fanciullo su’lTrono>s* obligaj# 
co’lmedefimo modo a darli i 
foccord neceflarij per ben re* 
gnare« L*ambIcione9 el’auari* 
da de gli huomini non lì tra- 
uerfa^ e non lieorrompe> tal che 
il Rè fanciullo niente potendo 
da^è può tutto con Dio, eh * en- 
tra nel vafeeiio, che prende il 
gouernO)Che difiipa le tetnpeiler 
& aggiunge le virtù celefti a gli 
(lenclarcli del Aio caro fauorito- 
Secondariamécei buoni fud- 
di ti riconofeono io vn fenciullo 
i poteri di Dio più femplici , più 
depuraci, e più Claceati dalla^ 
materia -perche ne gli alcriPren- 
cipj cfli vedono dcll’apparenzc 
grandi, le quali gli abbagliano^e 
li trafportano, e non lidaoùtt 
già luogo di penetrare 

DÌ9f 



4^ Il Dio- détto* 

Dìo , che nfìede nella perfora^ 
de i Re . M.1 quefìa Maeftà Di- ' 
ulna fi nicftia più amirabile j e 
piu fé fìctTa nella baffa era def* * 
fvinciulii Re , c come noi vedia- 
mo mairi ft-fiamentc 1 * imperio > 
che ha dato Iddio ali’hiionio 
fopra le belli.e, quando contem- 
pliaino vn picciolo paefaiiOril 
quale códucc vn gran TorOxC io 
fà marchiare focto l’ombra (blo 
d’vna vèrga, che porta in manos 
cosi entrUmo noi nella vcnc- 
ratione d’vn gioihne Monarca-f 
all Ilo r che rami grand’hiiomini 
cadono da tutte le patti a faòi 
piedi ì che tante fpade fi tirano ' 
dal fodro per i luci ordini, e che 
Xante machine di guerra filimi-' 
liano le Città nemich&-.rotto il 
filo nome. Si .hà piuxin30xe.di 
offenderlo a ragione , che fi cre- 
de , che la (ila innocenza fi j fot- 
to l’ómbra delia/acda diJDiDjfi 
come fi perfuade , che delia du- 
rare longo tempo fecondo il 
corfo dellafua baffa età , fi giu- 
dica ancora , che la ixitnioria di 
vn^ ingiuria riecuuta prenderà ’ 

vna 
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I vn a profonda radice nel fuo fpi- 
rito. 

In oltre fe li fuceedc qualche' 
’accideine> li viene portata più 
compaflfìone nella debolezza—» ' 

della fua età , e ciafeuno ftima t 
che egli fccódo Tordinc di Dio , 
deue impiegare tutte le fue forze 
per fuplireaJ Tuo diffetro* Quel- 
I li 9 che lo feruono fedelmente fi 
j pcrruadono altresì con ragione» 
cheviuendoj e regnando ilon- 
ghi anni haurà ogni tempo di ri- 
compen/are i loro buoni fcniigir 
A tutto ciò fi rifjppdcràjche la 
Scrittura hà deciia quella qiie-> 
ftione al cap. io. dcll’EccIefiaftc 
ou’c detto, che infelice è quel 
Regno , il quale hà vn fanciullo 
per Rcilo nTpondo, che ciò non 
fi deue già intendere de’fanciiilli 
Rè fecondo l*età,ma de’Rè fan^ 
ciulli » i quali effendo in età ma- 
tura fi gouernano come fanciul- 
li , Se in qual maniera Salomone 
potrla difereditare i Rè faciulli, 
confiderato , eh* egli fteffo con- 
feffa, che quando ardua alla^ 
Corona ooa era che vn picciolo 
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4^ NOÌ0~Jat9, 
egò ttu- f^ciulloiscza in drizzo, c séza cé 
umfum 4 otta; nicrcdimeno allìftito dal- 
^7 pcudcza,c dalla protettionc di 
^ ^ regna in quella bada età' 

n^ef’&i amrajranone di turco il Mo- 
ri fwirri '^ioi c quado diuienc haomo fat- 
gu mtu, to, fi prcuemTce, e cancella la_^ 
|. Rr/. g'oriofa ripiKatione-jchcihanea 
% . 7* guadagnata ne’ fuoi primi anni « 
per la troppa opinione della Tua 
fofficienza, e per lo fregolamca- 
to della Tua ienfiialità- 

II più giouine de i Rè, che re» 
gnarono Ibpra il popolo di Dio# 
éi Ioada , il quale nonhaueua# 
che fett’anni , alPhor che fali&e 
sù’l Trono, oue Dio lo ftabiU- 
fee eon vna fingniare protetrio- 
ne . ‘L’hiftoria ci fà fede , che la 
Regina Attaiia fua Atta portata 
da vn’.olcragfofa ambizione, fà 
vccidere i^glùioli del fuo pro- 
prio figlio perrirarè io Scemo 
rutto dalla (ùa parcella detefta- 
bilefeinina, fa quale poteua ho- 
neftameme regnare col mezo 
de* fuoi figliuoliVntracome vna 
Ì>eAÌ3-funofa nel potere., ,coii^ 
¥aa Arage , che ià dìearGitare io- 

pea 
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pira tutta la ftitpe Reale . Ioa fo- 
lofùtratct^ dairangue? e dagli 
homicidi j per le mani di foa Zia, 

€ nutrito deila mamella perla 
diligenza di loiada il Pontefice 
fuo Zio, il quale lo tiene celato , 

^ incognito al reftanre de gli 
huomini fino all’età di icrtean-- 
ni . Fii ali’ bora , ch’egli trama ' 
vnacógTuraconiprirtcipali del- 
la fila naciòne contro la tirannia ' ‘ 
di qiiefta fen^ina dishumanata, c 
feppe condure sì bene il filo di- : 
'fegno, che la fcaccia fuóridet 
•commando, e gli lena la vita . 

C^fto gioume Rè afliftiio ^ 
da iconfcgli di loiada fa nafcerc 
vn fecolo d’oro, e regna qua*' 
irant’anni in gran veneratione 
de’ popoli, ma sì come doppo la 
morte di quefto Configliere cn- • 
m in opinioni ftrauaganti della ' 
fua capacità , e vuole gouernare ■ 
tutto di filo capo, perde nella-.» . ^ 

fua vecchiezza quell^aka ftìma, 
che haucua acquiftata nella ina ^ 
infantia, e finifee con vna de- ’ 
plorabile cataft'rofc . 
loiìa,il qual é^aco il pili Sito,^ 

&il 
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50 II Dio-dàfo * 
il più ireprenfi bile di tutti gli Rè 
del popolo di Dio,cóii)ÌTicia a re' 
gnare nell’età di 8.anni) c fi por- 
ta cosi degnamente in cucce le: 
Tue attioni>che guadagna il cuo« 
te de*grandi>e de’picciolijc fii ri- 
fguardatOjGome le più care de1i% 
eie dei dio pppolo.Dopoi quàd - 
egli muore in guerra > opponcn-- 
doficon vn generofb valore al» 
palTaggio di vn Rè ftraniero>Jfu . 
pianto da tutto il Mondo co la-^ 
grime inconfolabilbdc apri Fon* 
ti-di dolore nel cuorcje ne gli oC’ 
chi del Profeta Gicreraia >' che 
non fi perderanno già mai . 

S. Luigi; non haiiea i che il* ^ 
anni, quando fi vede* Rè lotto la • 
proiettioi^c d * vna prudenti ili- * 
ma , c valorofiffima madre »chcL 
tira tutte le benedittiòni dal 
Cielo fopra la (uaperfona^ c Fo-^* 
pra il fuo imperio « Il defunto! 
Rè di gloriola memoria ^ .era df* 
minor età » quando fù dichiara- 
to vero Monarca della Francia » » 
& haiiea l’aniai.i sì buona ^ che. 
fc noi f sfil ilo fiati affai Feliciti 
hauerefiimò gaftati più delieio- 

Fa- 


Digitized by GoogI< 


j‘ 71 Dìo- ditte * 51 f 

' famemc ì ftutci della Tua educa- 
tionc . 

“Talché v* hi vn faiiorc^ 
ben particolare del Cielo {opta 
il capo de* Rè fjnciiilir , i quali fi- 
goucrnano con buoni configli.e 
1 fi rendono piegheuoli a i moti 
' -della lagionc. Noi fapiarao tut- 
f ti» e vediamo i gran doni del 
Cielo-» che Dio ha verfati nell’- 
anima dei nortro gra Monarca » 
o com’egli è accompagnato per 
' tutto da vrt’alca protettione» e 
riempito d’vrt’infinità diiauorh . 

II fùo corpo fcmbra efferc_p 
> fiato formato dalla mano delle 
gratie » tanto v’hà di limetria in 
tutte le fue proportionit la bel- 
lezza» e la macftà fono di buon 
. accordo fopra i*l (uo volto -, è d i- ' 
ritto fcnza affettatione » polito 
fenza fiudio*, fa tutto da Re» c le 
fue buòne qualità non hanno ' 
afcun’altro originalcjche fé ftef- 
fo ; teme Dro . fino dalla Tua in- 
fantia » e non hà punto di gloria 
piu Tubi ime » che fnTeriiirlo, 
Nella fu.i picciola infantia offri-' 
ua la fua anima a Dio per quella 

C 1 ’dcl 
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del Rè fao Padre j & ha haunta 
Tempre vna vencrationc per la 
Regioa Tua Madre, che non fi' 
piiòabaftanza elprimerc; non 
hà già mai hawiia niente di fan- 
ciullezza 5 che l’età : quefto è vn 
natntalc, one il fiore, & il frutto . 
Tòno comparii nel medefimo' 
tempo è intelligéte Tenza penai ; ; 
giudiciofo,renza hèfitare; (ècre- 
to Tenza sforzo,e diferéto fenzl 
cerimonia : la Tua parola è pura, * 
c ferma , il Tuo filenzio medefi- 
. mo parlante,^ animato-, non hà ; 
punto di pafiìone, che perla-*» | 
gloria , nè di coraggio , che per 
la virtù. ‘ 

Le felicità l’hano Teguito dai- » 
la culla, & il grand’Angclo , che 
lo’ protege, è Tempre fiato ben • 
d'accordo con la Talare publica . 

Il più ftabile de gli Auanraggr è 
d’hauere incontrata vna Madre 
virtuoTa, intelligente* force, e' 
g, coraggiofaslaqualel’hàcoper-' 
to delle Tue ali contro la tempe- ‘ ’ 
fta > & affodato il fico trono con ^ i 
la Tua forza , e con la Tua indù- ’ 
ftria * Non hauca, che due anni, - j 
^ :* qiian- 



UDh-dàto^ J5 
. ..quando k (ua felicità li fa na fce* 
re VII fratello il più aggradibilc 
fanciullo della nataira , che i’hà 
^ hqporato dalla faa infanzia^co- 
me vn fecondo Padrcy^c hà fot- 
topofte tmte le Tue più pceciofe 
qualità alla fodiskttione dei Tuo 
maggiorc.La Regina gli hà edu- 
. cari tutti duecon vna cura 
rauigliofa per Panima yc per il 
corpo > ella hà conferuate le lo- 
. ro vite yc le loro fanità , come i 
-piiì delicatf interi Ul della Fran* 
eia : la grande inferiBÌ.à dei Rcy 
fembra nan effere Ùatayche per 
far vedere ? che I>'o lo teneaa-.» 
ben caro > e cnftodma la fua vi^ 
taycomc la pupiik de* Tuoi oc- 
elli i fu aIl’hora>chc laRegihai-^ 
vguagliando il lìio coraggio al 
fio amore) &*efpone volontier» 
a tutte i’infctcioni d’vn male ve- 
lenofo yc dimora continuamen- 
te intorno al Tuo letto > qpaH ia- 
criheandofi all* Altare del do- 
lore) per entrare inpoÙenb del- 
iba llegrezza. £{Ta lena queùo ca- 
so figlio dalie fauci della morte* 
.eoa le fuc preghiere ).c con le 
Ci' ùìc 
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Hixe. diligenze , rendendo alla^ 
Francia ciò»gli bauea dato. L’al- 
'Icgrezza ne fòsìpòBlica, che_:> 
animò de* Tuoi icotìmcrtiiiirto' 
’lc rupi i e pon- v*bebbe perfona» 
che non publicaflc al' Cielt) , & 
•alla T erta i’eccctfo de* faci con- 
teoti^ 

Qaeft’è ftata vna* Celèfte-cc^ 
.Bornia di Dio di tirpatmiate k 
culla del Rè,' e di-non permette» 
r già, che le turbolenze, le qua- 
li habbiamo vedute dopoi,ar- 
tmaflero auantii che il ftio Scet- 
.ito haueffe prefa radice. LaMo^ 
dcrarione di (ita Altezza Reale' 
hà'ktta la fallite del Regnes &• 
hà-conferuata qttefta grani cal-- 
ma dpmcftica, che è aflài ftVaor-- 
dinaria n elle minorità .Hà fupe- 
rata in ciò la feaera virtù di Lb 
;Curgo >e la fèdchà di Ferdinan- 
do fratello d’Henricb III. Rè di 
Caftigiia,che tutti due frabili- 
-rono i loco ne poti fu! Tròno al- 
Fhorche potcuano farfr vfìirp^ 
tori de* Regni , de’ quali fi coik 
cencoro d’eflcrc r Minifiri'^- HJ 
compita qUcfi’acuone 'Con vm 
' i < pietà 
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pietà ifìngulare vcrfo le ceneri 
del' defunto Rè fuo fratello , e 
• verfola Regina vedoua > ch’egli 
•hà fempre honorata^e con i fiioi 
'rifpecti> e co vna ioi^icà di buo« 
mTcruigij. . _ 

Monfignore il Prencipe di fe- 
lice memoria > al quale lo fpirito 
grande > l’età , e la prudenza ha- 
ueano acquiftata vn’altiffima ri- 
putatione» s’impiega tutté intie- 
ro a fèmire Io ftaio > & a mante- 
nete la pace . 

‘ Monfignore • il Duca d * An- 
ghien Tuo figlio » che hauea affai 
di fenfo,e di vigore per produr- 
re grati'comottioni ne gli affari» 
attcndeiia piutoftoad abbatte- 
re gl’iniaiici del Regno, che a 
fbileuare fattioni * 

Monfignore il Prencipe di 
Cóty nel medefimo tempo non 
pcnlaua, che ad inalzare le pal- 
me su i fondamèti di belle feien- 
ze, le quali l’hanno fatto amira- 
re come vn prodigio,& haruio 
fatto confeffarc a rutto il Mon- 
do, che doppo Pico dalla Miran- 
dola la Fenice del fuo fecalo, 

~ - C 4 non 
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^6 ìlDi^ÌAto, 
non fi erano già mai veduti li 
Prcndpato l’cniditiotìe in va 
fpicndore piu grande . 

. L*armi ftranicre fi promette- 
vano vn meraiHglioro iucceifer 
doppo la morte del defunto R& 
Elle pretédenano non folamcn- 
re di cancellare la memoria del« 
ie loro perdite \ ma dlngiottire 
tutta la Francia»faccndo la temf 
pcfta nell’affenza dcf/Piìoto»^^ 
-Dio Infcica il braccio del valo^ 
rofo Duca d*^Angbien per feruU 
re di riparo a rutta qnefta Mo- 
narchia . Kocroy > del quale e(fii 
penfa erano fare la porta alle loraf> 
.conquide» fu il primo grado deh> 
Ea gloria del noliro conquiftato- 
re . Qual fpettacolo vedere que- 
llo giouinc valore con la teda- 
folicuata alla grandine dell e 
fnorchettateygodcrfixol ferro» 
e le fiamme , fprczzarc i perico- 
li» e la morte con la confidenza: 
del fuo coraggio l5nl*abbordo 
delie trincee egli ardinaua » egli 
comandaua » egli difponcua tucr 
te le cp(e con la medefima cran^ 
q^‘lità^cia^ilcttdodicia nel 
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bìnetto ; Caminaiia, dall'a!tra_^ 
parte » come vn lampo fegnà> 
fendo i (noi paffi con le (uè vie»* 
torie . In qualunque patte egli 
venghi>porta il fuoco > la tempe- 
fta 5 e le tempefte di fanguc : che 
fppezzQ della Tua vita in vna si 
gran giouentù - che abbandono’ 
d’vn fangiie di slpobile origine^ 
Gl ’ inirnici ne' naortali fragori», 
cli'efEhaueano dal filo bcaccioi 
non potcìiano impedirli d’haue- 
re della veneratione per il Ilio- 
CBore.. Viene» vede» e vince vrt^ 
armata fortifl&ma »e namerofif- 
fimajcoglie de gl*alIori nel cam*. 
po di Marte bagnaci de’ Cuoi fiii- 
doiijcdel fuo fanguc» e comi» 
mincia a modrafegli cretti del 
filo valore là, doue i più fuperbt 
Generali haudauo hauma glo- 
ria di terminare ► 

Senza dubbio il genio di LmV 
gì XIV., Io teneua all’hora per 
la inano » la eondiiceua per dei 
raggiri innaceffibili» c gli apriua 
cento porte di ferro per fare vna 
(kada più an^pia a* ùtoi trionhe 
Doppo qocfta efpedictione egk 
C > 
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ailecila Tionifilie » là qaafc> cd& 
dendo » che foffc vn furore int^ 
file il meccerfi iu dìfefa coooro 
colili) ch’era fcorcato dall* An- 
gelo delle bactaglie) fì rende per 
accordo* 

L’anno regaenteS*A* Reale 
colendo montare > che bendic 
fuffel’anmia de* buoni coidìgli 
nel Gabinetto ) nonlaTaana pe- 
rò d’effcrc il braccio delia Frad- 
icia col Tuo valore ) ri porta > per 
forza Graueline, piazza si foxte^ 
ed’vnasì gran *con{eqi)eBza_^ 
che riiieoa meraiiigliorameme il 
cnore de* noftri , & abbatte tut- 
te le rpetanzede gl*iniiTttci)di là 
commandando vn'armata in^ 
Fiandra sforza leCitià di Bui- 
burg) di LinX)di Lens> di Beihu- 
BC) di Lillers, di S.V etiantid’ Ar- 
mentier»& a Itre Piaz^ del Pae * i 
fe ; Ma il valorofo Duca d’An- 
ghien firn Allemagna: de i pro- 
digijdi valore) aW’hora ch’egli 
dà la battaglia a gl’imperiali > 6c 
a i Bauari)* quali disfa predo 
- Noftl iììghen con vna forza id- 
coihiparabile : FiiìsburgO) e ' 

gon- 
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|^za,efantc altre Piazze nt>a 
cdTano di pariate ck»ile lìie coa- 
quifte i dopoi i due Prencipi^ 
congiunti guada^^iarono 
Fonezzc di Cuttray, Bergues» 
Mardich , Furnes » c cdnftrinfe- 
ro in ^H)e Ja fimoià Doncher- 
chc a piegare fono Patini delia 
Francia. ■ 

> Ma bifogna conièOfa rciclw la 
battaglia di Lens è il capo 'd*o- 
pra del valore ,'e della fèlicìrà di 
Monfìi^orc il Prcncipe i i I qtta*- 
ie disfa intieramente in quefta^ 
g ornaca il più florido cfcrcitò , 
de gPininaici > c mina tutte le lo« 
ro forze in quefto incontro i che 
loro fo fanguinoIcntoefoneflOè 
La felicità s’era obligata alno** 
me, & al genio di Luigi XI V.per 
fare tutte qucftc merauiglie, Se i 
noftti afFiri erano giunti ad vn 
così alto punto di gloria, che_J) 
gl’iniinfci non vi vedeuano ,che 
del terrò re, cuoi della ficurez^ 
Erauamo troppo poemi, (è 
non haueflituo congiurato con*. * 
tro di noi tnedefimi *, Le turèoi- 
lenze domefliebe coitiiii’nciàf^ 

C 6 no 
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no ad auanzarH per ragìri a^aì 
ifvcogniti . Egli è difHcile il dite» 
come ftà Maedà sì buoae » e si 
pacifiche , fri vn popolo si fèder 
Je» e si cordiale ^ Vi era il dico di 
Dio » il quale voleua prouare gli 
voi» c gli altri fenza perderli^ 
Noi non la prc fidino afiai il prez^ 

, zo della noftra calmasfe aon ha^ 
uefifìmo eipcrimentata la^tenif 
pcfta. Quefta non è già cofa ftrar 
na > che in vn mare si grande vi 
fijno de* (cagli >-e delle procelle^ 
ciò c fucceduio.per ogni tempo 
alle Monarchie grandi j & i Re^ 
gni de’Prencipii più celebrijoae 
delfe cadute finte hanno caufati' 
de gli ftabiliffjcmi reali» e fermio 
maqueha èla merauiglia delie 
inerauiglie > che le furie di tan- 
te onde j che'rcmbrauano capa- 
ci d’ingioitite vn Mondo intie- 
ro, fi fijno pacificate, alfa rpetta | 
d*vn granello d*arena . Chi- è 
quello , che jfià tutte quefte tur- 
bolenze non babbi kauute delle- 
tenerezze piene di rifpeito per il. 
Rè ? Chi è queliojche non fi fem 
fcUoccatod’vnafpro&Dda yene- 
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lè Diodato, éz 
rati*one> quando intende (bla- 
mente proferire il (ùo nome__^? 
Non è egli di già marchiato 
(otto la feorta della Regina Tua 
Madreperle Prouincie con (a- 
tisfattioni impareggiabili . No» 
è egli compar(b > come PAlcio- 
nc j il quale con la fua prefenza 
pacifica le tempeftcje produce 
la bonaccia nel mpzo dell*!»* 
tìerno ^ * 

Ade(To tutto è fereno, tutto è 
pacifico, auto ride ali’arniio del 
Rè maggiore . Apri le tue brac- 
cia cariche di Palme, o vlttorio- 
fa Francia, per abbracciarlo!: 
apri il tuo cuore per allogiarue- 

10 • quello c l’hcredc di Henrico 

11 Grande, di Luigi il Giulio tuoi 

Rè Auguftiflìmi j quefti.c il fan- 
gue, e l’immagine del Rè S.Lui- 
gi . Rllleua, o Francia,riUeua-.r 
nella fua perfona tutta la gratin 
dezza deil’autorità Reale,e del- 
la vera Monarchia, c tieni per 
inimici del tuo nome tutti qucl^ 
li T che la vogliono diuidere. ■ 

Quell * c lo (lato , che mtti>l 
ibcoii^ da] principio del Morw 


é) HDio-détto* 
do, hanno ftiinato > c praticato-) 
queft’è il gouerno , cìie è ftato ; 
cuftodico inognì tempo nel po- 
polo di Dio , owe fono Tempre .. 
/lati qualche Pacriarcha« ò qual- 
che Giiidicej ò qualche Rè, che 
i Popoli hanno fempre rifguar- 
«lato> fègoito , & obeditojcome 
la tramontana (iella loro con- 
ilotta ) tale è ftaio tl decreto del- 
le narioni, e de pop<^i i più lllu- 
tìri.Molti,chc Te nc fono diTpen- - 
Tati/ono ftati fènza Rè> Tcnza_-rf - 
legge 5 fenza ordine, Tenza pace, 
lenza Scurezza , e feiiza bouo- 
te: quella è la eonditiotic,che 
' ^Eccellente Hoatefo eotìauicn- 
da 9 che il dimno Platone appro- 
da 9 e che i più faggi Tra gli He- ' 
inei haano hauiita in venerano^ 
ue j di Torte che diuante ia cat^ 
liuitàdi Babilonia , nientr*etano 
ienza Rè % effi appendevano Te- 
cretatnente al tetto delia loro 
Sinagoga vna Corona 9 & vno 
Scettro per teftimoniare > che 
cosi .caprini , com * erano , vo- 
kiiiano vinere Torto. Pomi^a.^ 
Rc'i Vàia dunque- Lai- 

r-/ti ^ 
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gì XIV. Viui il Rè maggiore ,9» 

ch’egli fij temaro , amato, ftima- 
to , rilpctcato da meri i Tuoi fiid- 
did ; ch’egli vini , che regni, che 
domini,che Dio cancelli de’ no- 
ftri anni per augmentare i Taoi» 
ch’egli fij l’amore de’fiioi popo- 
li, &: il terrore de gl’inimici , che 
la pace tanto defiderata fi] l’o- 
pera delle file mani , che il tem- 
po fili i fiioi giorni a fila d’orcs 
che facci parimente vn fecolo 
turco d’oro per le fiie virtù, e per 
le file felicità . 

Ma voi Madama , che rimer- 
tece adeffo il gouerno del primo 
Regno d’Eiiropainvna si bao^ 
na mano y la gioia tì permette 
ella bene di confiderare a bell’a^ 
gio , che voi fete Madre d'vn-.* 
Rè maggiore , e che lo partorite 
hoggidì alla gloria con vna fe-^ 
conda naicira ì Godete di quella 
xónfoladone di haucr fempre 
mantenuta la vera pietà contro 
ihve Icno de gli ertoti , d’hauee 
dilèlb il Regno, contro l’hofi^'h* 
tà Straniare , con gran facceffì^ 
d’haucr caloiate k turbolenza 

AÀ do^ 
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domeftìche piùconvnadbrce»- 
za pacifica i chc-con delle cau- ! 
ftrofi (anguinofe; ^ in fine dì- 
rimettere lo- Stato nelle mani 
dei Re Tenzi diminaiione de*' 
Tuoi paefi:yma più tofio con vn 
notabile ait^nenco. Il SaluatoiC' 
delMòdo hàdettOiChe v«i haiica^ 
^ di felicirài nel dare > che nel 
-f rendcre^^c ogn’haomodi cuo- 
re » fecondo il parere ' di S. T o- 
mafoyfi compiace nattiTalmcn- 
lenel fare vna liberalicà>perche 
jn cfescitandola»egli fenre qual- 
che raggio di eccellènza , che è 
in lui 9 e che vfciile da lui con la 
communicatiòne : fi fa cafo di 
dare vn pezzo d^argent» ad va 
pouera^qualeè quello dunque 
di dar l’effere ad vnliuoino per 
ordine dì £)io>di conununicare 
la vita a va Rece di gettate nella 
fila pérfona i fondamenti di cat- 
te le grandez2£ >e di cince le fe- 
lici tà pubbliche.. Tutte le don» 
«endice- I^autorc Ipreallegato^ 
KannOivnapafSone molto nativ. 
sale divederli Madri d*vn figlio». 
iH^erbo Eterno ^medefimo 
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I ci aflfrcura » che non fi fouucrr^ 

I gonopiiidi tutti i loro dolori y 
^nndo hanno mcffo vn’hnomo' 
ài Mondo . La prin^i Madr^t^y- 
ite* viuenti fù si crafportata nel- 
la nafcita dcl iuo prinwgenitO' 
figlio j-che getta vn grido^di gio-»* 
ia» dicendo^. Viua Dio > eccomi 
I Madre d*vn*haonio f ella fi ri- 
fgiiardaua’trojyo in qneft’arrio- 
ne 9 che fù caifia, che la fua alle-^ 
grezza (f troni in fine mefehiata 
di dolori ben fenfibili. Anna la 
S- Madre di Samuele vi proCc- 
' de ben altrimenti , allorché fen- 
za attribuir niente a* luoi meriti 
nella prodiutione di quefio Pro- 
fèta, adora Iddio autore dell» 
fila fecondità , dc infpirata dàllo' 
fpiriro- Tuo , compone vn canti- 
co diuino,per porcatneli i rin- 
grariamenci ^ 

Eglìèprobabilifiimo, chc—^ 
Sant’Anna Madre della più pu- 
' ra delle Vergini, e deHa piu trio- 
finte delle Madri noceda nien- 
te a quefta. Tutte due voltaro- 
no incontinente il volto all'ori- 
giae della loro felicità ,* ma heb* 

, bero ' 


06 niyiuiatò: 
beto ancora delle allegrezze <lt 
gloria» che non 0 poflbna efpri- 
Biere : > Qaeft’ Anne » delle quali 
1 * HiHoria Santa et parìa » tifer- 
uano Tempre qualche CO& di 
ben grande sù’l cardi • >Lo (pir|* 
ro Santo le traua con qualche 
rifpetto > la Scckmradteà tiietìp 
rione con hoaore^etion hauen<- 
do già mai in va si gran volume 
del vecchio > e nuouo teflamcn- 
to , computata » che l'età di due 
fcminc * ha voluto , che Anna^ 
égiia di Phanuel dopo Sara.» ne 
foffci'vna. 

' Madama » voi portale qucào 
bel nome d* ANNA » il .quale o- 
bligaV.M ad im*tare>cotòe-fò»Ie 
«irrù di qneftc gcandiPrencipef- 
ie de i teàamenti » delle quali eU 
la ha efperimentatala fèlickà» e 
(entità la protetcione:lluonie di 
A.1W A lignifica la gratia mede* 
fiata» cìrtibito» che vien «tornata» . 
ei poeta éa dolcezza dèi miele » 
la .bonaccia de *imari > iifimori 
della Pcdraauera »ja grattale l*i* 
dea de 'noftei più alti mìfieri • 
T^Ktoride a qu^onóioe 

- - na. 
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^tia , ‘s * egli d lodato in terra 
Iniomiiii l’inchinano con vertè;, 
'jjacione > s’egli è prominciàcò ia 
Cick)', gli Angeli vi nTp'ondoriÒr 
'merita d’eifcre fcritto in lettere 
d’oio fopra ttttt’i marmi, d’eflTéc 
^fcolp^to su Ic cotreccie de’ più 
'alti Cedrivcli crèfccre con eflSj c 
di poitare i fuoi-accrcfcinieriti- 
fino al Cielo'.* 

. Qiicfta iacrata parola A N- 
•NA> comrncU persone termi-' 
nat la-prima lettera d elP A fabet- 
•to li dà il Tuo principio , e la me-^ 
■défirna^idàil (ìio fine.* Imita il 
Mondo, il quale comincia , e fi- 
nifee in vn medefimo puntor 
Imital’Occano vii quaPe fi repli- 
ca fopra i fuoi paffi j e tfformon- 
ta Tempre alle Tue icaturigini ; Si ' 
còformaa Dio il fonrano Prcn- 
cipe di tutte le cofe >• il quale ri- 
torna*^ da tutte le parti in fe me- 
defimo con le Tue proprie ema- 
nationi , fij eh-’ egli lighi lctrè 
Perfone' dell * adorabile Trinità 
col nodo d’vna medefima effen- 
za , fi j eh ' egli diriga iTritorrió 
delle creature nel fiio leho , che 

iT<o- 


• 6S II Die-datiy. 
i Teologi chiamano il Mohcia 
Archeapio 

Qncfto nome è il folo fra 
tutt’i nomi de’ Santi , che fi lega 
‘ per retrograda tiene . Volgete a 
deftra > volgete a finiftra , pren- 
dete il diritto fìlo> prendetelo al 
rpuerfeio >per il principio, per il 
line» qiicfto è feraprc il medefi- 
moj egli è fimile ai Cubo, il qua- 
le non lafcia inaili Tuo ordine- 
>o m’eftendo volentieri fopra 
gli honorhe i’eccellenze del no- 
me della vofira Santa Auocata 
e protertrice/apendo bene, Ma- 
dama, che voi partite la forte > e 
la virtù di quella , che l*hà sì au- 
uantagiofamente portata.E per- 
.che non prenderete parimente: 
parte nella Tua gioia ì c perche 
non farete ornata delle fue co- 
rone , effendaal prefenre honor 
i:aca de i Pilori d*vna cosi cele,* 
0e fecondità , la quale ha ritro- 
uato il filo termine > & il filo ri 
pofo nella maiorità ? 

La madre di Samuele , auanti 
che haueffc-conccpico, hauea lo- 
f^irito annoiato . trai dolori , é 
' Lama.- 
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!*aitwrezzecaurateli dalla 
ftcrilità ; ma dopo laconccttio- 
ne d’vn figliolo si mcrauiglioib» 
il filo volto, ch’era perl’inanti 
sfigurato per la violenza dclla_-» 
inalencolia , fi raflcrena » i fiioi 
fpiriti firauiuano , l’allegrez- 
za ritorna nel Ino cuore, il colo- 
re fopra il fuo volto, ilripóib 
nella fila anima , & il vigore in 
tutto il filo corpo . 

-Egli è vero Madama, che la 
coftanza del voftro fpiriio, efcr- 
citato nella conofcenza dclic_^ 
cofc hiimane , e fempre applica- 
to ali’obedienza , che rende alle 
volontà diuine , non gli hà po-^ 
Ulto permettere nulla di troppo 
fenfibile , e baffo in quello (og- 
getto j ma qual rigore della più 
a urterà virtù , non gfuftificaria i 
vpftri defidcrij, i voftri ardori^ i 
vortri rorpiri,per vn bencai gra- 
do, sì vniucrfiile , quanto quello 
della produttìone d’vn Rè mag- 
giore adeffo^é 
piate alianti pq&cliè 
vedete su’I Trono ^ 

dri , che l’età rhà preparato pei: * i 

fico- 
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rlconofcere » voftri buoofoifi- 
dj,e per reii Jerui reftimoriianze* 

' dcH*en(b- cli’egliha per voiinoni 
haucu' forfi Soggetto di .feon* 
giwra re rutre le virai deì^jeIo,c t 
tutte le deuotioni della ferra» 
per a?iH?ruf a ringratiarc* Iddio- 
di. qusfto incomparabile benefì-- 
ciò? 

\:Sijè aJrrecvoire ydrto dire a Vi 
M. che Te mie tra la volontà di> 
..Dio? s’offriaa dì porca re vn Del- 
' fìno^per il concento del Ré » eia 
fe^iau dtl Regno con la pena dì 
Jaiciare4a vira nel primo parto . 
Cara^ Se amabile: Aurora della 
Francia^ Voi vale re.dunque mo- 
rire in producendo il voftro lu-- 
-irifi.» volej- imitare la madre del • 
giorno , che dopo hauerefnial- 
taro 1 •‘OrieiKe delia diucefirà 
delle file bellezze , fparffcoaMe-'' 
cj^ire del Sole . Ma V. M-, fi po- 
terla foonenire, che quella muo- 
re^ e rinafee cgni giorno » c che ' 
ja condii io-nc de gii huoióini ii5 
hà^ià qutilo fauore.. Vnii>o- 
fTìencp5ci,porau rapire, vna ,si' 
gr.anjR^gma j ma VB^ieoolé^pr. 

pena 
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pena' CI? ne potrìa réderc vna fi» 
mìle: Noi rifpettiamo tutte_> 
le voftre parole con vn Tenti» 
mento pieno dell * honorej^j 
che doniamo a Voftra Mae- 
ftà » ma non potiamo dige-' 
rirncquefta,fe la voftra carità 
hà dell*eceeflo i noflri dcfidtrij 
Tonoobligati ad hauere in Tuo 
riTgnardo della moderatione; 
hauereffimo hauuco vn gran di- 
Tpiacere di ritrouare vn Delfino 
a così alto prezzo , e.di perdere 
così buon’arbore per non n<^ 
cogliere,chc yn Tolo frutto jó 
fiato aJl’horajche Dio vi ha giu» 
dicata più degna della vita> quà- 
do la voftra virtù ve'^rha Tatta--i» 
Tprezzare per il bene del publi* 
co ; quefta Stella , ch’è vTcita d» 
Voi>non veniua già per Icuarue» 
la , poiché per voftro mezo la-# 
deue dare a tanti popoli > i quali 
doppo la Tua naTcita reTpirànò 
vn’aria più pura, e Temono l’aui- 

tutto a bell 'agiài^k 
licita co 

■ fini- 


. -*\- 
■'X‘ 
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yx II Die- dm» 

fante» e trrate 4a qiiefta rnaggfo- 
ranzà l’infìfimìo-nùciìe Dio pic- 
fenta a Ve (I ra Maefìà- Egli v’in- . 
{ègna , che nulla fi perde a rem’- 

tc^vn CC6Ì buon Signore » che ^ 

nonblft'gnaria mai. Aancaifi di 
operar btne > clic le. buone pre- 
ghiere no^l fono punto inutili»’ 
che i doni del Cielo (bno iem- 
prc di (>agiore , e che per venir 
tardi elE non lafciaho già d’efle- 
predofii che le gratiede quali nc 
iono compartite dal Cielo » ci 
fanno comrata-re nuoue obliga- 
tlpni colla vi-ctùj.o che nulla fi 
deue tanto temere da gh'ngrati» 
quanto i benefici) • 

Felice il giorno»Madama,che 
yì vidde li primo vfeire dal vo- 
’ ftro letto Rcpyle per prefentaiui 
a gli altari, con quefi<5 caro gag- 
gio delia vofira fecondità. Co Jà 
c fiato, oue voi haiicre imitata 
inoltp da vicino i’atiicnc d’An- 
na, c di Maria, efierrendo a Dio 
il vofìcp primogenito , per fare 
ri,ralire i fauori del Cielo alia 
(oro origine . 

. ..Colà don’ eglii fiato jricciWi- 
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uto nel feno della Chiefa^ 
con merauìglia* di cucci gli af- 
fi ftenti . Gli occhi j che ha^ 
neano veduti tanti (pertacoli, 
non viddero già mai niente di 
più angLifto, nè di piu dolce. Le 
lingne,chc reniiiiano pur all’ho- 
ra d’organi alio Spirito Siro per 
benedillo, non pronunciarono 
già mai benediccioni più, veritie- 
re . Gli Angcli,a mio parere, era- 
no nel tempo di quefta cerimo- 
nia su le porte de* Cieli per con- 
templare quefta offerta.: eftl ri- 
fguardauano la modeftia della 
madre, il volto della qualeera 
all’hora Cimile ad -vn Ciclo, che 
luce, e chepiange nel medeftmo 
tèpo, per il lapo della S.M. e per 
le lagri.ned 'allegrezza, e d’a- 
more, chc'Cadenano da’fuoi oc- 
chi j confiderauano ancora 
fpci*anze,che ci dalia quello fan- 
ciullo Reale , c fi compiaceuano 
in vedere quefta piccioi Aquila , 
che di già rilgintdaua si piace- 
iiolmentc i lumi dell’ Alcare*, tut- 
to era in àllegrezzaper lui , 

Dio faceua piouere i Tuoi fauori 
D fopra 


74 IlDio-ddté. 
ibpra q’ùèft*aaiabile vittìniajtna 
hoggfdi Voi loprodiKCte aircf- 
Icrc d*vn>Rè maggiore» tutto 
colmato di giom 9 e tutto eie- 
còdato di magnificenze a gl’Qc^ 
chi de* fuoi popoli • • t 

■ Che refta .egli ancora a £atc 
a VoftcA Macftà» fc non di fofte- 
nerc co i propri] configli il buon 
maneggio, che Voftea Maeftà 
ha fatto di quefto Dio>dato, per. 
conferuarlo a Dio , ai quale è 
cosi altamente appropriato; la 
Fracia hà sepcc himuca in gradc 
ftims la S. Ampolla, e l’Ocifiam- 
inaichc fi tegono efier fiate por-’ 
tate dai Cielo pfec rainificro der 
gli Angeli, ma a dke il vcro,que-' 
fii fono fegrii muri del fauore 
diuino^ & il dono , ch5 noi rice- 
uiamoa qiicft’hotà,èyiuente,a-t 
aimato > mtellemale » che dene> 
parlarc,cómandaee^ gouemarc» 
fare i defti ni de’popoli , e la feli- < 
cita del Regnò . V. Kd.nonfa- 
pxia meglio tefiimoniare i fuoi 
lèntiment/ deile grandi obliga- 
iioni,ch*ell’ lià a Dio nella mag- • 
gloranza dVn figlio , quancain . 

' . prò- 




ìlDio-iatì^ 7 / 
ptocurandcb ch’egli cofitinul ad 
alleuarfi con pnrilTiaieintentio- 
fii della gloria di Dio > e del be- 
ne vniuerfale dc’fuoi Ridditi . 

EVn’affare merauigliofol’c- 
dacationc-d’ vii fanciullo Rè? le 
virtù del quale fono come le di- 
uinità del Regno, & i vicij i 
più capitali nemici dello Staro . 
Vn* antico Filofofo non vollo 
già mai preferiuere leggi a de ì 
popoli, che vincano troppo lau- 
tamente , dicendo , che la virtù 
era Tempre (Iraniera invnayira 
ozio(à, e deliciofa • Bifogna pa-^ 
rimentc confedare , che a parla- 
re fecondo tl corfo ordinario 
delle cofe humane , è difficile di 
dare delle inftructioni ben’ effi-^ 
caci a i hgliuoii de* Prencipi » i 
quali vengono trarrari contan- 
te dolcezze , e fufìnghc : Iii-^ 
quel modo, che l’educacioiie ic 
ucra tiene vn poco dclÌ*auftcco , 
cosi quella, ch'c con tante com- • 
piacenze, e tanti infìpìdi alletta-' 
itientf , indcbolifcc il vigore del- 
lo (pirico . Si crouino a (Tii con- ' 
(igliperbeu vinece,epcr ben re- 
D i gna- 



Jl 

gnàre» ma trouare vn’huomo^t 

bene lenza ^inttlatione 9 c fenza 

intereffe,il quàle gli applichi cO-? 
me bisogna all'orechic dèi Prim 
'cipe^ quella e cofa aflai rara'j c 
più taro ancora d’iticatrare vno 
Ipirìto docile , è fermo per mct^ 
redi in pratrica. EgHè'nialfà^ 
die iirafftire nell ’ abbondanzai 
robbedire frii’adòratiom* 9:l’à- 
’fcoltare la verità fra gl ’ incanti 
d€ll’adalatIone,6c il fegnire la^ 
cagione ibrto la tirania de’icnfl 
^ 5i dice , che iGonu viapflo 
SII • Iprincipip della rofata^^clel 
Ciélp^ COSÌ beoceo^nel’api-;.ma 

non lafda«o gìàdidiueturiJnem 

c di voWè alk^caro^è t. 

'tàndo ì’Jnclitiatione dèlia iorO 
uattifa • Qnàmiiprecettf 
laranno neiranicna d’vnfaaciuh 
lo ben qualificato, così pceciofi,' 
come la-manna^ scegli vuote a®- 
dare al kguito deltefuc palfioniii 
'neiCorrGmperàl’yib.j e don:ptò«. 
fitterà alcrojdeìlèfbuone io^niD*; 
tiOni,che d’efferfi^ccieoarò fià4? 
loto1nan\. > » 

jLanafcita non -potcìia effeiee- 
T, -> ^ V piu 
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Ibifce al Rè: egli è nato nel me(è> 
che gli Hebrei chiamano 4c* Va» ’ 
loroht tanto più 9 ch’è fegnakto 
per lenaciiucàtii Moysè^di Già* 
foè > ef'd*altn gran perfonaggi *, è 
'venuto al Móndo fólto fl^e^io 
deUa .Vergine* la quale>fecomo 
[miilìtnl de^rpecuiatod celeftiV 
pibmetce la Religloner la.pudi^ 
citarla prudenza per gònVrnarc'^ 
'^’lmperij j W noi non 
tno punto di credenza per tutte' 
queftc confiderationi y i noftrì 
^iènfieri fono piirfollciyiri jclo^ 
riguardano non Cotto vria co* 
ftcilatione della Vergine y m&jiy 
battola protcttionc della Regimi' 
na^delle Vergini ^ V^M. gli ha-«* 
ueaconfecrata fólienenìente la) 
fila corona* e k fua petTona neW: 
Ta fella iteli* AlTomione* e xtèi 
giorni auatì la Natiuità di que(l*^^> 
adpinfìma Imperatrice del Cielo»' 
e delia terra» il Rè ha falutato il) 
fuoffiimo gjortio in Domenica».? 
che è proprian'iente chiamata il, 
giomo di Dio rèe il giorno dè i 
ChiiÙiani . La virtii diV- M. ci^ 
a&ciira>che iei foi»n*è. buónave^ 
D 3 che. 
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che ha matcfia f^ce fare va MàU,^ 
nafcha compiciflSmo. Njarì v’hà > 
punto <H tempo dapercktc at^’ 
roriKjd'vn'hiròmo » diccua vn^-j 
antico 9 così yoii'hauetchcit-is: 
maneggiata in Éicendoli vn coe-- 
po ben niurita » é ben fottnato. r 
il qitalBÒpfer fofttnerc .vn$ic«- 
no il peto dì qaefta grand’am-, 
ma Voi non l* hauete afFretta**- 
fo treppo> come quegli edifieij» r 
fniili fi precipitano con* vna diU-> 
genza innpffemata , e fi comin- ^ 
«ano pr;^ per finirfi tardi . Vi; 
fono di quelli i che perdono ciò,? 
chetetTgono in volendolo trop-' 
po anfioumemc confcruate» o 
de gli altri » che opprimono 4 ^ 
fanciul li per volerli trcypo t&» f 
ùiiìcnte allenare^ effifono dati » 
piante nel’ ventre delle lorotm- 
drÌ9attant»9 che d’efiere ammali, 

&c animali auanti»che d<’efièro> 
haonaini j bifognalafctarU vi»c- j 
fè il tempo della vita fenfisaie, 
per farli pafliare alHntelkttual^ • 
Ma fobiio » che la ragione hà^ 
gettai i i fiioi raggi nello fpirico ^ 
de! Rè > la viccù gli fi è modrata 

nelle 
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liDìo^data^ ■ yf' 
nelle (lic bellezze namrali> & {là^ 
prcfo pofle(Fo del fuo aiorc>chc ^ 
noi defidcriamoifij continuato, 
fotte le leggi d^vna, si buona Si* • 
gnora» ch*egli approiii il bene 
che odi) (I male, & i inakiaggi» c: 
chei fuoi primi fentimenti preti** < 
dano li partito deila verità ^ • i . , ; 

La principale felicità d'va*ec-p 
celiente gouerno confifté nella, 
vicinanza delle ^nti da bcne>c 
nella lontanaza deViziofi. 

Juoqiie diii'c^enza s* adoperi, vi 
fono de’ rpiiici , i cpuli cronano^ 
f>Todo di paffare per pnè non co* . 
tranojche lampi, per forpren*. 
der? il cuore de^giouani Piinci-^ 
pi per 1 * orecchie : famigliano, 
qtìcli’api , die bagnate d’vn cer*-. 
tò liquore fanno delle piaghe, c. 
non fanno punto di dolore: aue* , 
lenano vn’aniina innoccnteiiw 
ridendo , e li fanno guftarc il^ 
peccato fotco forma d* vn grati; 
fcruigio. Eflì impegnano il vÌ2do^ 
a gran prezzo, e guadagnano pìA^. 
cohafogmefo ÌQ.vn niomeiKO,.v 
che non haiino fino in;vn fé-»- 
colo turpi (aggi della GccciaMr: 
D4' col- 



So ÌLDie^datù\ 
colla loco filofofìa . Ah i 
qiieftc peftùnons’aiiicitJTno già 
mai a qucfto Sanctiario » che 1& 
virtù- celeft t hann^d) ^ gii con fc- 
"ccacotche qucUhiqiiah haiiran. 
no4*hdnorc dv’^approffimarlo" 
poninol*oreocÌMà^n'cl Q‘eIo,& 
apprédUio daild SpirìtoSatociò)' 
c^ gliham’annbftdmare s clic 
, queftifijftohocmifnijrqualinò 
comunichino niente d’huomo >• 
ma che imprótino tutto di Dioi^ 
ch’egli apra per vdirK qiiell’orec 
cbia'«p la qualeGiesìiè già intra- 
to nel giórno del Tuo 
'* Ghe fijpiOjfeDza fuperfti rio- 
ne) dcuoco ren 2 a'debolezza)ehc‘ 
incendi i niifferif della fede fen-r 
za curiofità » /che Gj" domatore* 
dell’herefie >nemico capitale^ 
de) 1 ’i mpietà v il protettore della ' 
Ghiefa , e l’appò^o della Reli- 
gione*, ch^egli babbi vnafetC) &• 
vna fame* sanabile di rendere 
la giii(h'tia a’Aioi popólùcome fé 
non fuGe fatto r che per quella > 
chr*eghami>e chenon^temi nulla 
tanto 9 quanto 1 *'cflfere temuto • ^ 
fenz? amorei- eh ‘'egli Gj gclofo* 

. . ' V - deh 
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Il Dio dato. 8t 
del faa meftiere, e che non bab- 
bi diuerti.ncntp pari nel monda 
• all’abc^deiic » Se ordiiiAce i.fiioi 
affari con vji btion- coniglio; 
che lìj vaiorofD > efooindabilo 
nelle fue ac;mi >ciieiij^ie[ice nel^ 
le fue HiiprelevgloriotovTieUe.file. 
conquhte,ebe crefca-p?r fare de. 
erdeere i ccefccati die fri; fife ^ 
pience fen za farne pctfrefrìone». 
che ricerchi le Icrrere>el‘a rei per 
.eilerc più huimna, chehj,cop* 
diale verfo i Cuoi proffimi, ama- 
bile nclla.fua conirerfadone 
Éibilc con tuiti libcfaleaiic^ 
gen ci di-mer ito , ginilo fenza ri- . 
gore>,deineme lenaa irioiitia^. 
pnidence fenza fimulatione>lag^ 
gio fenza ceciiiionia >,hqmi > 
fenz’àbtecrione> generofodenza 
Yanicà>'dìritco^fenz’aifeccarioneb 
temperante ‘ lènza infènfibi lira ; , 
di’, egli h abbi, i b cuore grand e 
toz'ainbicione >. la conlcienza 
incàcra lenza fcrapok) j l’ inten- 
doni pure fenza fintionc V Uivita. 
dcozsL liCcia V laparola fénz!a rr iV 
-freioj ch’egli haobi della viuacì- 
rtà.fcnza collera , deiia4iìnrariiàt 
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fenzà languidezza > deMa pron^ 
tozza fenza precipitatione ) che 
fij rìfduco ne gli affari dubbiosi 
mo'dcratoneUe pro/peiifà > ccx 
raggiofo ncH * auiiérfkà ) & iiK, 
Hincibilc in ogni tempo rchc fii 
Sbraccio degli EccìtìSaftici^ilr 
cuore della nobiltà > l*ccchio 
della giuflicia» &il vero Padre 
del popolo, . . . 

O Principe mcomparabilc a- 
more degli Angeli, c de gl i huo- ' 
mini ! che il noflro .coore fij pia 
tofto ^cnza4>enikri ^ che d’effere 
fenza penfarc a Voi , che i noftn 
fpiriti vi parlino con l’cftafi > le _ 
noftre bocche con ifolpirl, 6ci 
irpftrì {bfpiri coni defideri p V oi 
ci iemitt* Voic’aicoltate j Voi 
aggradite le noftre ammiratio- 
fci» e Voi ci rifpondete col vo>- 
fìrofilcnzio, A vedemii Plato- 
nici direbbero > che liete vn’in- ' 
teliigcnza confìnàta in quella 
bel corpoj che.yenite da i Palag- 
gi 1 dalia Luc^c » e da i Globi Ce>. 
ìe(b>oue haucte connerraco co» 
gli Glodcuci, i Luigi , 5 d i CarK, ,4 
ouc hftUeie vestito Henrico il 

gran. 
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grande voftro..Auo d‘ eterna^ 
memorm» che dircendetc dai 
cotimierdodc* Semidei pergo-, 
iieroare gli huomìni , per confo- 
iare Inottri craaagii,per allegra- 
re i noftri rpirki > per a/dugare 
le noftre iagrtnic . Perche àm- 
qiic le fare voi cadere» o Prenci» 
pc amabile > Perche non fi puì> 
contemplami fenza diftiilarc da 
gli occhi vna pioggia di gioia? 

• > Molhofn potiamo crederci 
con Piatone » che la voftra ani^ 
nu fi) fiata nel Cielo » anami da 
edere in rem; Ci bafia» che V oi 
fiate venato doppo canti vot^ 
rami deftderi)» tanti fi>(ftrÌ9Cai> 
te impatienze, e tante inquietez- 
ze -, Ci bafia di vederui Re » 
Maggiore sù’i Trono dc’voftci 
Padri . Perdonare alle noftre af» 
tcrriooi» ie baniK) ienporrnnato 
il Ciclo per iKuicrni : Oncll’inv 
porconiràtion era faifalMle nei** 
ìarkhitiia d*vnsigcan bene >il 
quale deuc arreftare il cojrfo, di 
UKti i-noftri imli? Tacere voi 
dunque venti, tacete ccmpeftc> 
' €C fiate gaeire»e tuaiai;i alla pr(>- 

> . D feu- 



HOÌ0‘ddt9. 

fenza eli qac&opacifico Rè:Egir 
' è proffimo paremè de’ pù gran’ 
Ré di tutta l*E\iropa>re fra tmtr 
delie naettettiiarPacerf* f n-v- i 
<>Pacc tante. wké deiìde^^ 
ta i (>Pàcc!tanre’v<dtetm»tó 
Ital Egiifi'adelTOi cRc queftobei- 
l’AftróTi Jcuatàr fui - notoxuQri- 
ironte, che tutti i popoli . lo ve- , 
diranno ré cheil noftro- Rècon- 
duc4.il ilio Carro trion^te io- 
pra kvcalaia .dcll’ondc r doppo» | 
Raaer feppclite^ tutto lo noftr^' 
mKctk ii- , 'v I ' ■ r - y , 

' ^ €fan MM* l^ìencifa .f^ * 

jiirehe tenete gl’ImperM Regni» 
e gli Stati della Cfe^diabità^ Se*- 
te'\iòiycRcdGuete propriamen^ 
re portare il cìiratcere di Dio vi- 
uente , 8c imitare le perfetrioni 
di GIESV) , il primo de’ na:r- 
■chi . ii^iondpi Ibfcdèli poiTonó 
ben hauèrequaiche.fimiliriidine' ■ 
di Dio , nerpotere i-ch’efìl’ han- 
fiondai Cielo pma tion faranno 
già-mai fùB iaaagmf; Le, perle de’ ’ 
Diademi s ' iniiuidifcono , Bc i 
diauri inaridil^ono laura quei , 
•capi, che fono aacera fotto iL 

gio>. 
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'giogo dei Demonij: Mi Vom- 
iche riconoiccte dai principio 
. -del tutto la fouaranifàjcol nodo» 
rdeilaRcJijeionc^c con la legge 
-disila- rdn'ii0?bne >che gii hauetc 
VD*atà»-,jV cu*! fece ’/uoiPigliuoH, 
dlioi'Yàcàrij', ejfuoi. Mìni&ri ;In 
-Vbi,c odia vQftra.ftirpe egli cter 
niza la (uà autorità > consacra le 
fuc grandezze^ e formadc’Tro-’ 
nralla Tua Maeftà,- Non ftrafei- 
<nate dunque punto le Tue ima- 
rgini nella poiucrevnon infract» 
dite le Tue bellezze>-nc mettete ì 
iiioi chiarori !in Ecclifle..>Si de- 
•ue prefumcre ve dcllarvoflra vir- 
xiìve dellavoftca eqi>?tà,che ciòj. 
che Voi hduete fetto fin qiii> fi jfi 
filtro con buone intcDcioni ,* ma 
eomc potete voi raprefèntace vn 
-Dio di Pace con bocche di fuo- 
co , le quali fannp' inceflfante- 
àicntc parlare la guerrav noa^ 
contro i Sarazini>maffà iPopo- 
àt Fedeli . Padre miferi- 

cordiofo , che apre le file diùioè: 
•oism he riem pfi'ee tutta da ^erel- 
<U beneditrioni > halli elfettifnà’ 
laoti^ mortali* per fare in Terra 

CiO^ 
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Giò » ch’egli fa lìcl Gielo ? EgK vi 
dà de’ Regrsi sì grattdi) si ricchi* 
€ si potervi r li Sole rìoo pare ri- 
tplenda»ciw pei cópriie il'feno 
fecondo • delle vofttc • ;Ganfip&* 

f ne , e (malfare la terra; di male 
ellezze.l mari (catriti&ono per 
Voi : le granRinicre ferpeggia- 
»o attorno de’voftri Palaggi*pcr 
apportar Lu i cribuci ' della 
tura. ' ^ 

Gi’hnoniiiw fono in nTpeteo 
folto le voftre leggi , e eorconò 
amitele imagini di morte »pef 
contentare vna fola dcllevoftre 
volontà Mion * potete Voi efferc 
felici > fenxi fare de* miferabiltì 
I voflri Popoli oppreflR' daKc nc- 
cdlrrà 9 fri lanremibi 7 che 
icurano, Iettano ancora' gli òc- 
chi fopra i lami delle volbre Co 
rone^, edì implorano la voft ra^i» 
gin(Hcia,attcndonola voftta mi- 
fericordia» non hà vena nel loro 
corpo* che noia babbi mandato 
fangne * e che non habbino vò* 
lontanamente aperta V per obo* 
dire a i votìri comaiidi . ^ ' - 
' • Ma ai prefence* che le cok 

fono 
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fono ridotte all’eftrcma, vi fa- 
plicano d’intenerire fopra di lo- 
ro le vilcere della yoftra com- 
pallionc • 

ECd vi dimandano la Pace , il 
defiderio de i buoni y l’afilo de i 
miferabilÌT l’appoggio de’ debo* 
Ii,6c 1 1 voto comune dell’vniuerr 
fo : la Pace > che GIESV' ha fat- 
ta cantare per i Tuoi Angeli alla 
Tua entrata nel Mondo: la Pace* 
ch’egli hà ftabelita alia fuavrei^ 
ta col fangue : la Pace j ch’c l’o-, 
pera de i Rè » e lo fcòpo ipedeii- 
mo della guern • 

Rapre&ntateui fouuente) cho 
quelle glorie » le quali circonda-* 
no le voftre MM. fono foflenu4 
tc da vna bafe di Creta, c che fi-. 
niranno tutte con la inorte.Che 
• rifponderete Voi nell’hora dcci^ 
f}ua della volita eternità , quait;? 
do la vodr’anima in vn momeny 
IO vedrà tutte le defolationi del. 
la Ghriftianità , fe non impiega- 
te adello tutti i vollri sforzi péf 
mettcrui rimedio? 

. Gran Maellà ? Non è già pof- 
Ébile> ebe le vollre nalcite, k? 
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quali fonò cosi fiibliml > l vóftrì 
cuori > che fono sì gencrofi>i vo- 
ftri fpiriti 5 che fono si follcuati» 
non vi fornìfeanO' di mille buo— 
; ni pehfieri > per il follieuo 5 & il 
ripòfo de’ voftri ftidditi Aicoi- 
rate le voftre Ptudenze » è le vo- 
ftre bontà» le quali piadrcono» 
nel vo(iro cuore la caufa del ge- 
nere human a. Nó premete pun- 
tò sii le maffì ne dello Stato >rhi 
pregiudìcio delia legge di. Dio» e 
<ÌèÌ /angue tli GlESV’ CHRfc-* 
S^Ò-i hoàiHrtéddcce tantchallà 
Terra » quando fi^ratta dVeoU'^ 
tentare" il Cielo ,/nè^perti^^cre 
giày che defle p'retehhoni 
, ne ci priuino d’vn-opera sì diuf- 
na- Dìo è a-lTaì grande per hono- 
iàre le voftré dignità>alfai ricco 
|?er ricompenfare le Yolke per- 

Site ,«iraiiibérakl> per fànorire 

ìè^feuoné vòlonra,che Voi haue- 
«Ite per il fuò' feruigio .. Che l’I^ 
iiiiiiicóCDiuiiiie>il quale nonà^^ 
tende , chlel’diora » per prendete 
auancaggio dalle nohre diiiifio- 
ni , fenca ben toftó con l’vtiionc 
tklle VvoUit arruttS ebe Voi kit i 
V ' veci; 


r „ :-'-j by Google 



JiDio dato • 89 

vfrì fìgHuoIi di D'*a»e che non * 
appartiene , ^héa Voi il rileaare . 
gli Stendardi della Croce>e Ia_-i 
gk>ria del noftrt> Chriftiandi- 

i.S^to Padre» che Cete iffìfhr 
fui più alto.Trono della Chic^> , 
d’ónde Voi feoptifei noftri ma- 
li > c defidemiè d’èftingìoerc con 
le.voftre lagrime tanti fuochi^ 
accefi nelle vifeere dell’Europa i 
La voftra cara Sion è ancora fo- 
/piranie su le riue de’ fiumi di 
Babilonia» &i camici.de’ fiiot 
trionfi fono cangiati ne* coitjk 
paftìonciioli accediti de* liiòi fo- 
l'piri : ì Ella rifguarda i raggi deU . 
la^yiofira Mitra > implora' la dol- 
cezza delie voRr&bontà, iuuoca> 
il vigore delia , yoftra aiitorità .f 
Parlate». inrprat8>Vbr fbtfc il Toc- 
ceiSore di quelli » che hanno^ar- 
reftati Attila > e Genfiscico» che 
hanno difarmati i forti, 6cador- 
mitii Leoni jlvoftri figliuoli,! 
quali hanào l^riiiha tutta Chri- 
ftiana jintenderannala voce del 
loro Pàftore, afcoltcranno le' j'* 
yoftreinftrutioni ys rifpettaran- 
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fio i voftri confegli ; Che V o(!r* 
Satira raprefenti loro» che GlE- 
SV’ alla Tua nafcita fece vna Pa- 
ce vniuexfale nel Móndo » che il. 
Rè, il quale è Tua imagipe viiicn- 
tc , farà il primo ad fendere la 
fila voce & i Tuoi configli, fico- ' 
me egli è il filo prima Figlio , 5C 
il Primogenito della Chiefa 1 
Se gli altri Prencipi hanno le 
medcfinic inclinacioni>la Pace 
farà ben prefioconclufa, in con- 
rènrezzi de’ loro {'additi -, e Vo-* 
ftra Santità haurà qnefta confoi. 
Jationc d'baacrni contribuire le 
foe diligenze, come Padre co-: 
inunc , per il bene di tiuti i fiioi 
figliuoli,] quali de{ìdcrano>v*hà 
longo tempo , di vedere tutt ? i * 
Prencipi Chriftian] riuniti infie- 
ine > e yiiière In vna si buona in- 
telligenza 5 che fi puofifi fperare»‘ 
ch'ella farà di durata » 

. ' ì 
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